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1. CONSIGLIO DI CLASSE, COMMISSARI INTERNI 

 

1.1. Composizione del consiglio di classe  
Disciplina Nominativo docente 

IRC Sanarelli Maria 

ATTIVITA' ALTERNATIVE  Rellini Andrea  

ITALIANO  DôOlimpio Geremia 

LATINO Moscadelli Nella 

GRECO Fanetti Duccio 

STORIA DELL'ARTE Cappelli Laura 

FILOSOFIA E STORIA Mirizio Achille 

LINGUA E CIVILTA' INGLESE Lippi Lucia 

MATEMATICA E FISICA Cittadini Saverio 

SCIENZE NATURALI Caniglia  Salvatore  

EDUCAZIONE FISICA Scarpelli Luca 

 

 

 

1.2. Commissari interni 

Caniglia Salvatore,  Mirizio Achille, Moscadelli Nella 
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2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

2.1.  Storia della classe 

La classe, che allôinizio del primo anno si presentava assai numerosa (28 alunni), si è 

notevolmente ridotta durante il biennio. Allôinizio del triennio risultava costituita da 21 alunni, 

poi ridottisi a 19 nel passaggio dalla terza alla quarta classe, quando unôalunna si ¯ trasferita in 

altra regione e un alunno si ¯ ritirato dalla scuola. Nel seguito lôassetto si ¯ mantenuto costante. 

2.2.  Elenco degli alunni 

1 Antonelli Lorenzo 

2 Artusa Guido 

3 Bernardini Camilla 

4 Burroni Aurora 

5 Calvani Matilde 

6 Carrozza Francesca 

7 Cinci Bianca Maria  

8 Doda Emanuela 

9 Esposito Francesco 

10 Fabiani Francesco 

11 Fondi Elisa 

12 Lippi Caterina 

13 Masi Michael 

14 Nepi Pietro 

15 Ricci Carlotta 

16 Rullo Valentina 

17 Semplici Alice 

18 Spreafico Greta 

19 Tiribocchi Elena 

 

2.3 Continuità didattica 

Nel corso del triennio la classe ha goduto di continuità didattica in quasi tutte le discipline, con le  

eccezioni dei docenti di Scienze Naturali (nel corso della Terza si sono succedute la prof.ssa Murgia 

e la prof.ssa Natale; nel corso della quarta la prof.ssa Silvestri e la prof.ssa Di Canio; mentre in 

quinta ¯ subentrato il prof. Caniglia), Storia dellôArte (in terza la classe era affidata alla prof.ssa 

Virde, in seguito è subentrata la prof.ssa Cappelli) e Attività Alternativa (nei tre anni si sono 

succeduti il prof. Vullo, la prof.ssa Stefani e il prof. Rellini). 

 

2.4. Profitto generali 

La classe, composta da 19 alunni (6 maschi e 13 femmine), si conferma vivace sul piano 

comportamentale ed intellettuale: buono si presenta infatti il livello della partecipazione didattica che 

tuttavia non sempre appare attiva e propositiva  (anche se non sempre e non del tutto sostenuto da 

autocontrollo e autoconsapevolezza dei limiti e delle condizioni generali della convivenza). Ne 

risulta un quadro dove nel tempo sono emersi vari interessi personali e maturate sempre maggiori 
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conoscenze e competenze in tutto lôarco disciplinare. Qualche differenza va annotata specie per il 

gruppo maschile, cosicché i singoli appaiono in grado di operare scelte universitarie consone alle 

proprie caratteristiche umane e cognitive. In questo senso il gruppo classe termina lôanno scolastico e 

il percorso di studi superiori dimostrando di aver maturato nelle discipline di insegnamento una 

significativa capacità argomentativa e riflessiva. mettendo in evidenza interessi specifici, con 

riferimento ovviamente alle singole caratteristiche cognitive e personali.  

Si può comunque in conclusione affermare che gli studenti siano riusciti a dare unôimpronta 

personale al loro percorso scolastico dimostrando, in genere, autonomia di pensiero e capacità di 

riflessione.  Di conseguenza, il rendimento può dirsi mediamente più che buono, pur nelle ovvie 

differenze tra i membri della classe. 
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3. SINTESI DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

3.1.Obiettivi formativi 

I seguenti obiettivi formativi individuati dal consiglio di classe in sede di programmazione 

possono dirsi senzôaltro conseguiti: 

¶ Socializzare in modo equilibrato 

- Saper ascoltare gli altri 

- Rispettare le opinioni altrui, anche se diverse dalla propria 

- Essere disponibili a accettare la diversità 

- Non ironizzare sugli errori o sulle difficoltà altrui 

- Essere disponibili alla solidarietà 

- Applicare norme e prendere decisioni autonomamente per una serena convivenza nel gruppo-

classe 

 

¶ Maturare una personalità armonica 

- Usare un linguaggio rispettoso e appropriato alle circostanze 

- Interiorizzare il rispetto delle regole del vivere civile e assumere comportamenti adeguati 

- Promuovere e sviluppare positivi rapporti interpersonali e sociali 

 

3.2. Risultati di apprendimento conseguiti 

Sono stati generalmente conseguiti dalla maggioranza degli studenti anche i seguenti risultati di 

apprendimento individuati in sede di programmazione: 

¶ Area metodologica 

- Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consente di condurre ricerche e 

approfondimenti personali, di continuare con efficacia i successivi studi e di potersi aggiornare lungo 

lôintero arco della vita. 

 

- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 

valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

 

¶ Area logico-argomentativa 

 

- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
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- Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

 

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

 

¶ Area linguistica e comunicativa 

 

- Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

 
1 dominare la scrittura nei suoi aspetti più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e 

scopi comunicativi; 

2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, nelle lingue antiche e moderne, 

cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la 

tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

 

- Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento e abilità di 

Problem  Solving. 

 

-Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche. 

 

-Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

 

¶ Area storico umanistica 

 
- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare allôItalia e allôEuropa, e comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano lôessere cittadini. 

 

- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia dôItalia inserita nel contesto europeo e internazionale, dallôantichit¨ sino ai giorni nostri. 

 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

- Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza in primo luogo come fondamentale risorsa morale, intellettuale ed 

anche economica per lôintera collettivit¨ , della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della 

tutela e della conservazione. 
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- Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 
 

- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 
 

- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue. 
 

¶ Area scientifica, matematica e tecnologica 

 
- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

 

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 

- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e 

di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dellôinformatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nellôindividuazione di procedimenti risolutivi. 

 

3.3. Scansione della programmazione 

Su indicazione del Collegio dei docenti, lôanno scolastico ¯ stato organizzato in due quadrimestri, al 

termine di ciascuno dei quali è stata fornita agli studenti la pagella di valutazione personale. 
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4. METODOLOGIE 

Pur nelle diversità necessariamente connesse con le specificità disciplinari e con la professionalità 

dei singoli docenti, il consiglio di classe si è attenuto ai seguenti criteri metodologici: 

- valorizzazione e sollecitazione alla partecipazione della classe e dei singoli studenti al dialogo 

educativo 

- alternanza delle modalità di approccio agli argomenti trattati: 

¶ Lezioni frontali 

¶ Lezioni dialogate 

¶ Indicazioni per approfondimenti personali 

¶ Sintesi, schemi, appunti 

¶ Uso di strumenti multimediali 

¶ Esercitazioni guidate 

¶ Lavori autonomi individuali o di gruppo 

¶ CLIL: attivazione di un modulo della disciplina di Storia in lingua inglese. 

 

 

 

5. VERIFICHE  E CRITERI DI VALUTAZIONE 

5.1.  Verifiche 

Le verifiche, consistenti in prove scritte, orali e in test, sono state effettuate da ogni docente in 

relazione agli obiettivi prefissati e secondo quanto espresso nelle relazioni individuali. Sono state 

concepite come strumento con cui, da un lato, lo studente prende consapevolezza dei progressi da lui 

compiuti nella costruzione del proprio bagaglio culturale e allo stesso tempo delle eventuali difficoltà 

in ordine al percorso che sta compiendo; dallôaltro, come strumento con cui il docente identifica e 

valuta gli esiti del proprio insegnamento. 

 

5.2.  Criteri di valutazione 

In merito alla definizione dei criteri di verifica e valutazione relativamente al conseguimento degli 

obiettivi prefissati si rimanda a quanto precisato nelle relazioni sulle specifiche discipline. 

In tutte le discipline sono stati comunque considerati: 

¶ i risultati oggettivi 

¶ i progressi rispetto ai livelli di partenza 

¶ la costanza   nellôimpegno, rilevata con  

 - la qualit¨ dellôascolto in classe 

 - il rispetto delle consegne domestiche 

 - la continuità dei risultati 

 - lôinteresse dimostrato 
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6. SIMULAZIONI DELLA TERZA PROVA D’ESAME 

Sono state effettuate due simulazioni della terza prova, la prima in data 20 dicembre 2016 e la 

seconda in data 21 aprile 2017. Si è scelta la tipologia B (tre domande a risposta breve e aperta in 

quattro discipline) per verificare il possesso delle conoscenze di base, le competenze espositivo-

linguistiche e la capacità di sintesi. Il tempo a disposizione per lo svolgimento della prova è stato di 

due ore. I punteggi sono stati attribuiti sulla base della griglia alle pagine 14 e 15 del presente 

documento. 

Le materie coinvolte nella simulazione di Dicembre sono state Inglese, Matematica, Storia e Storia 

dellôArte. La seconda simulazione ha invece riguardato Inglese, Filosofia, Fisica e Scienze naturali. 

Le discipline in cui si sono mediamente registrati i risultati migliori sono state Fisica, Inglese, 

Scienze naturali e Storia.  

La tipologia B, quesiti a risposta breve, è parsa al C.d.C. la più adeguata per testare il livello di 

preparazione e le capacità di sintesi argomentativa. 

Sono a disposizione della Commissione dôEsame tutte le prove scritte e le simulazioni di terza prova 

dôesame eseguite durante lôanno scolastico. 

 

7. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROGETTI EXTRACURRICULARI 

Ad ampliamento e approfondimento della formazione, sono state offerti alla classe i seguenti progetti 

e attività: 

¶ In primo luogo, il gruppo classe, in collaborazione e in sintonia con le attività curriculari delle 

singole discipline, ha a disposizione il ventaglio delle iniziative promosse dal Collegio Docenti 

dellôIstituto ed inserite nel Ptof relativo.  

¶ In secondo luogo, di seguito il sintetico quadro:  

Å Elettori si nasce, corso di formazione e informazione sul referendum costituzionale  

Å Olimpiadi della Matematica  

Å Stage universitari di orientamento  

Å Partecipazione di alcuni studenti al progetto di teatro ñAntico fa testoò  

Å Certamina  

Å Clil in collaborazione tra le discipline Inglese e Storia, sul tema: la resistenza contro i poteri 

forti del ó900, con particolare riferimento al Nazismo e alla Guerra civile spagnola  

Å Viaggio dôIstruzione, insieme alla V B e alla V Liceo Musicale, a Monaco di Baviera e 
regione circostante.  

Å Incontri con il referente toscano della Fondazione Toscana per la prevenzione dellôusura 
Onlus. 

Å Lezioni di Potenziamento formativa di Storia dellôArte, tenute dalla Prof.ssa Rita Petti, 
dedicate ai linguaggi del Contemporaneo: ñLôocchio che senteò, lôopera dôarte come 

espressione visibile di un contesto. 
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8. TABELLE DI VALUTAZIONE  

 
 

8.1 TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA     

   

 ALUNNO______                    __                   __                      CLASSE____            _                                

 

Tipologia A: Analisi del testo 

Indicatori Livelli di Valutazione/ Valutazione Punteggi Punti assegnati 

Comprensione Comprensione parziale p. 1  

Comprensione corretta e completa Fino a p. 3  

Analisi Analisi parziale  2  

Analisi corretta e completa Fino a p. 5 

Approfondiment

o 

Risposta scorretta p.1  

Risposta scorretta ma incompleta  2 

Risposta non del tutto esauriente Fino a p. 4 

Risposta esauriente e articolata  5 

Aspetto formale Padronanza linguistica e correttezza 

sintattico lessicale 

Fino a p. 2  

           

Tipologia B: saggio breve/articolo di giornale 

Indicatori Livelli di Valutazione/ Valutazione Punteggi Punti assegnati 

Aspetto formale Padronanza linguistica e correttezza 

sintattico-lessicale e ortografica 

Fino a p. 3  

Consegne date Rispetto di tutte le consegne date Fino a p. 2  

 

Contenuto Lavoro molto parziale p. 3  

Lavoro parziale Fino a p. 5 

Lavoro parzialmente articolato e 

poco motivato 

p. 6 

Lavoro coerente e motivato Fino a p. 8 
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Lavoro originale, rielaborato, 

coerente, ben motivato e pertinente 

Fino a p. 10 

 

Tipologie C e D 

Indicatori Livelli di Valutazione/ Valutazione Punteggi Punti assegnati 

Aspetto formale Padronanza linguistica e correttezza 

sintattico-lessicale e ortografica 

Fino a p. 3  

Contenuto Trattazione poco coerente e poco aderente 

alla richiesta 

p. 4  

Trattazione parziale e generica Fino a p. 6 

Trattazione parziale ma con elementi positivi Fino a p. 8 

Trattazione coerente ma non troppo 

articolata e non motivata 

p. 9 

Trattazione ampia ma non del tutto motivata p. 10 

Trattazione ampia e articolata. Ben motivata. 

Originale. Aderente alla traccia 

p. 11-12 
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8.2. TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA     

 

   

 ALUNNO                                                                       CLASSE___________________________                                          

 

 

 

GRIGLIA DI CORREZIONE ï DISCIPLINE CLASSICHE 

Indicatori Livelli di valutazione Punteggio ai diversi 

livelli 

Punti assegnati 

Comprensione 

generale 

Gravemente 

insufficiente 

1  

Insufficiente 2 

Parziale 3 

Sufficiente 4 

Buona 5 

Ottima 6 

Competenze morfo-

sintattiche 

Insufficienti 1  

Parziali 2 

Discrete 3 

Ottime 4 

Proprietà lessicale Impropria 1  

Corretta 2 

Ottima 3 

Eleganza e originalità 

della resa in italiano 

Poco scorrevole 1  

Scorrevole 2 

Valutazione finale 

 

            / 15 
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  8.3.                TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA     

 

 (Tipologia B, tre domande a risposta aperta breve per quattro discipline) 

 

Criteri di valutazione della prova da proporre in sede d’esame 
Per ciascuna delle 4 materie coinvolte viene espresso un voto in quindicesimi, sulla base della tabella 

sottoindicata. La valutazione complessiva della prova sarà data dalla media delle valutazioni delle 

singole materie, con approssimazione per eccesso nel caso questa non sia un numero intero. 

 

ALUNNO________                                __  

 

CLASSE_______________ MATERIA____________________________________ 
 

Indicatori 

 

Descrittori Punteggio 

Conoscenza degli 

argomenti 

max. punti 6 

Completa e 

approfondita 

 

p. 6 

Chiara e soddisfacente p. 5 

Essenziale  p. 4 

Parziale e 

approssimativa 

p. 3 

Scorretta e lacunosa p. 2- 1 

Inesistente p. 0 

Capacità di 

elaborazione e di 

sintesi 

max. punti 6 

Organica e significativa p. 6 

Chiara e corretta p. 5  

 

Generica e poco 

efficace 

p. 4 - 3 

Disarticolata e carente p. 2 - 1 

 

Assente p. 0 

Correttezza formale e 

proprietà linguistica 

max. punti 3 

Chiara appropriata e 

corretta 

p. 3 

 

Semplice, scorrevole e 

corretta  

p. 2 

Con imprecisioni nella 

forma e nel lessico 

p. 1 

Nessuna esposizione p. 0 

Totale punti prova 



15 
 

8.4.       TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA DI INGLESE    

 

 (Tipologia B, tre domande a risposta aperta breve) 

 

 

Criteri di valutazione della prova da proporre in sede d’esame 
Anche per la lingua straniera viene espresso un voto in quindicesimi, sulla base della tabella 

sottoindicata. Il voto concorrerà nella valutazione complessiva della prova, data dalla media delle 

valutazioni delle singole materie, con approssimazione per eccesso nel caso questa non sia un 

numero intero. 

 

 

ALUNNO________                                __  

 

CLASSE__________                          ____                              MATERIA INGLESE 

 

 

 

 

 

Indicatori 
 

Descrittori Punteggio 

Conoscenza degli 

argomenti 

max. punti 6 

Completa e 

approfondita 

 

p. 6 

Chiara e soddisfacente p. 5 

Essenziale p. 4 

Parziale e 

approssimativa 

p. 3 

Scorretta e lacunosa p. 2- 1 

Inesistente p. 0 

Capacità di 

elaborazione e di 

sintesi 

max. punti 3 

Chiara e corretta p. 3 

Generica e poco 

efficace 

 

p. 2 - 1 

Disarticolata e carente p. 1 

 

Assente p. 0 

Correttezza formale e 

proprietà linguistica 

max. punti 6 

Chiara appropriata e 

corretta 

p. 6 - 5 

 

Semplice, scorrevole e 

corretta 

p. 4 

Con imprecisioni nella 

forma e nel lessico 

p. 3 - 2 

Con gravi imprecisioni 

linguistiche 

p. 1 

 

Nessuna p. 0 

Totale punti prova  
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Anno scolastico   2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente: D’Olimpio Geremia   

Disciplina/e: Lettere Italiane 

Classe:  V A                                                     Sezione associata: Liceo Classico 

Numero ore di lezione effettuate: 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

Il gruppo-classe, formato da 19 alunni ( 13 femmine e 6 maschi ), ha confermato la  disponibilità 

allôascolto dei contenuti della comunicazione disciplinare e lôimpegno nell'esecuzione di compiti e 

consegne: la partecipazione al dialogo educativo si è generalizzata e ha prodotto esiti positivi; solo 

pochi alunni hanno mantenuto un atteggiamento più ricettivo  e passivo, ottenendo comunque 

risultati sufficienti. Le relazioni interpersonali risultano  improntate al rispetto reciproco e alla 

collaborazione con il docente.   

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o non raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

Le finalità e gli obiettivi disciplinari previsti dalla Programmazione individuale del docente erano : 

- maturazione di senso storico e critico 

- sviluppo della consapevolezza della dimensione identitaria dei fenomeni letterari in una prospettiva 

europea  

- conoscenza della realtà esterna e del sé 

- comprensione delle logiche di sviluppo e delle dinamiche di transizione e trasformazione dei processi 

storici e culturali 

- competenza di lettura, analisi e interpretazione del testo letterario nei suoi contenuti ideologici, ideativi 

ed immaginativi e i valori etici ed estetici 

- conoscenza delle principali figure/opere e delle questioni/problemi essenziali della storia letteraria 

dall'età romantica ai primi del Novecento 

- capacità di comunicazione/espressione scritta/orale sia in termini di esposizione chiara e precisa in 

forma appropriata e corretta, che di padronanza dei codici culturali e dei linguaggi specifici 
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- capacità di giudizio sintetico motivato di valutazione estetica. 

Attualmente tutti gli alunni sono capaci di fornire prestazioni di lettura  analitica e di 

contestualizzazione  storico-letteraria almeno sufficienti, grazie allo studio individuale e ad 

unôadeguata conoscenza delle tecniche di interpretazione testuale. 

Gran parte degli alunni poi ha progressivamente maturato, durante la triennale frequentazione della   

disciplina, un patrimonio di conoscenze e competenze che consentono di interpretare testi anche 

complessi  con una discreta sensibilità ed esiti positivi. 

Alcuni alunni hanno ottenuto, grazie allôelevato grado di impegno e interesse, nonch® a buone 

capacità cognitive, risultati assai positivi e, in un paio di casi, eccellenti. 

Si ritiene pertanto che, a diverso livello, tutti gli alunni abbiano raggiunto gli obiettivi cognitivi, 

critici ed espressivi previsti, sia nella comunicazione orale che nella produzione scritta. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina  

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

  x 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 

criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 x  

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole discipline. 
 x  

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
  x 

b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
 x  

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
  x 

3. Area linguistica e comunicativa    
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a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare: 
   

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati 

(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

 x  

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature 

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 

la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

 x  

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 
  x 

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 

strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 

 x  

d. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 x  

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare allôItalia e allôEuropa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

lôessere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 

storia dôItalia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dallôantichit¨ sino ai giorni nostri. 

   

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 

uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 
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dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per lôanalisi della societ¨ 

contemporanea. 

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 

autori e delle correnti di pensiero più significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 

strumenti della tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le 

arti visive. 

   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue. 

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della 

matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali 

delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà. 

   

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

   

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dellôinformatica nella formalizzazione e modellizzazione 
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dei processi complessi e nellôindividuazione di 

procedimenti risolutivi. 

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e 

architettonica e il significato delle opere dôarte nei 

diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli 

indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle 

opere artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 

plastico-scultoree e multimediali e saper collegare tra di 

loro i diversi linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e 

operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i 

principi della percezione visiva e della composizione 

della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla 

conservazione e al restauro del  patrimonio artistico e 

architettonico.  

   

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

La pratica didattica quotidiana si è articolata,  secondo le tecniche della lezione frontale dialogata, 

sulla lettura dei testi opportunamente contestualizzata all'interno della carriera e della ideologia 

dell'autore o della dialettica del movimento letterario, con analisi sistematica dei significati e delle 

forme in cui essi si manifestano. In varie occasioni gli alunni hanno prodotto relazioni su argomenti 

affidati alla loro attività di ricerca e approfondimento individuale o di gruppo, con contributi che 

sono talvolta confluiti nelle cosiddette ñtesineò,  per le quali sono state soprattutto fornite 

indicazioni metodologiche e bibliografiche per favorire letture autonome. 

Si è fatto frequentemente ricorso alla LIM soprattutto in occasione della presentazione di materiali e 

documenti didattici in power point. 

Il manuale in adozione è risultato eccessivo ai fini della preparazione individuale per cui sono stati 

impiegati anche sussidi di varia natura: schemi, tabelle e mappe concettuali, per facilitare la sintesi e 

l'assimilazione di temi e problemi disciplinari. 
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CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Come previsto, la trattazione degli argomenti disciplinari si è estesa dal Foscolo al primo trentennio 

del Novecento; inoltre è stato introdotto un modulo sulla terza cantica dantesca che, negli anni 

precedenti veniva trattata nella classe II insieme alla lettura di passi del Purgatorio. 

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Non ci sono state variazioni rispetto a quanto previsto  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

La valutazione finale ha tenuto conto dei seguenti indicatori: 

- progresso rispetto ai livelli di partenza; 

- livello di conoscenza dei contenuti disciplinari 

- competenze di lettura e analisi dei testi 

- capacità di sintesi e rielaborazione personale dei contenuti 

- capacità di confronto intertestuale 

- capacità di esposizione motivata e corretta 

- capacità di valutazione critica personale e originale 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

I rapporti con le famiglie sono stati costanti e hanno favorito il processo educativo e la relazione interpersonale 

 

 

Siena,  15 Maggio 2017                            Il docente 

                                                                        Prof. Geremia DôOlimpio 
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Liceo Classico ñPiccolominiò                                                                  Anno scolastico 2016-17 

               Siena                                                                                                                        Classe V A 

 

 

PROGRAMMA DI LETTERATURA  ITALIANA 

Testi in adozione: 

R.Luperini et alii, il nuovo La scrittura e lôinterpretazione, voll.4-6, Palumbo, 2011 

Dante Alighieri, Commedia multimediale, a cura di R.Bruscagli e G.Giudizi, Zanichelli, 2011 

 

dal Volume  4 

 

Modulo 1: L’età napoleonica tra Neoclassicismo e Preromanticismo 

- dopo Campoformio: la delusione storica del giacobinismo italiano 

  lettura da ñUltime lettere di Jacopo Ortisò: lôincipit del romanzo (T2, pag.188) 

- lôòeffetto Napoleoneò nella poesia dialettale   

  lettura del sonetto di Carlo Porta ñLa mia povera nonna la ghôavevaò (fotocopia) 

  lettura del sonetto di G.G.Belli ñEr tempo de Francesiò (fotocopia) 

- le radici comuni del Neoclassicismo e del Preromanticismo ( pagg.32-36) 

  letture di J.J. Winckelmann ñLa statua di Apolloò (MD4, pag.34) e ñIl Laocoonteò (fotocopia) 

  lettura di J.W.Goethe, daòI dolori del giovane Wertherò: Werther e Alberto di fronte (T6, pagg. 

404-7) 

 

Modulo 2: Ugo Foscolo 

- cenni sulla vita, la personalit¨ e lôideologia ( pagg. 174-7 e 180-2) 

- le ñUltime lettere di Jacopo Ortisò ( pagg. 183-6) 

  lettura della ñlettera da Ventimigliaò (T3, pagg.189-91) 

- oltre il romanzo: i sonetti  

  lettura di ñAlla seraò; ñA Zacintoò e ñIn morte del fratello Giovanniò (pagg.198-204) 
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- il carme ñDei Sepolcriò (pagg.226-234) 

  lettura dei vv. 1-90 e 151-212 e sintesi del resto (T1, pagg. 234-44) 

- prima dellôesilio: ñLe Grazieò e il Foscolo didimeo (pagg.205-8 e 210-2) 

 

Modulo 3: la rivoluzione romantica 

- Che cosô¯ il Romanticismo: definizione, caratteristiche, cronologia e ñgeografiaò romantica 

(pagg.416-8) 

  Il contesto storico: Romanticismo e Restaurazione; Romanticismo e rivoluzione; Romanticismo e 

Unità 

  etimologia e sviluppi semantici del termine ñromanticoò (IL1, pag.416) 

  Mittner e i ñdueò Romanticismi ( storico e ñmetastoricoò o della Sehnsucht ; MD1,pag.417 ) 

- alle radici dellôimmaginario romantico: il contrasto io-mondo in senso storico o 

ñontologicoò(pagg.429-32) 

- Romanticismo e romanticismi: i movimenti romantici europei ed extraeuropei (pagg.456-7) 

- la polemica classico-romantica e la battaglia per una nuova cultura ( pagg.445-450) 

  lôarticolo di M.me De Stael sulla maniera e lôutilit¨ delle traduzioni ( MD7,pag. 447) 

  le tesi di Berchet dalla ñLettera semiseria di Grisostomoò ( MD8,pagg.448-9) 

  la posizione del Manzoni, dalla lettera a Cesare DôAzeglio ñSul Romanticismoò ( T4, pag. 533-4) 

 

Modulo 4: Manzoni, la storia e il romanzo 

 

a) Alessandro Manzoni: la vita come impegno e ricerca 

- la funzione storica del Manzoni  e  lôimportanza culturale e letteraria del romanzo (pag.516)  

- la vita ( lôapprendistato poetico giacobino e neoclassico; il soggiorno parigino; la conversione; la 

stagione dei capolavori; dopo il 1827: dal romanzo alla storia )  

- la conversione e gli ñInni sacriò: ñLa Pentecosteò (T2, pagg.523-6) 

b) la visione manzoniana della storia 

- storia e poetica: dalla lettera a Chauvet: il rapporto fra poesia e storia (T3, pagg.532-3) 
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- storia e poesia: le odi civili  ñMarzo 1821ò ( T5, pagg.536-8) e ñIl cinque maggioò (T6, pagg.539-

42) 

- storia e teatro: la vocazione tragica manzoniana, ñIl conte di Carmagnolaò e lôòAdelchiò (pagg.544-

7) 

- il conflitto tra ideale e reale nel dialogo tra Adelchi e Anfrido (atto III, sc. 1, 44-102, fotocopia)  

- ñlôepopea dolorosa della guerraò: il coro dellôatto III (T7, pagg.547-9) 

- ñla provida sventuraò: il coro dellôatto IV (T9, pagg.556-8) 

- la morte di Adelchi ( atto V, scena 8, fotocopia) 

c) òI promessi sposiò 

- la genesi del romanzo e le fasi di elaborazione: il ñFermo e Luciaò ( pagg.560-3) 

- dal ñFermo e Luciaò a ñI promessi sposiò del 1827 e del 1840 (pagg.568-9) 

- ñI promessi sposiò: datazione, titolo, struttura e trama (pagg.588-90) 

- lettura del primo capitolo (T1, pagg.591-7) 

- la svolta: lettura della notte di Lucia e dellôinnominato (cap. XXI, T7, pagg.634-9)  

- la conclusione del romanzo ñsenza idillioò ( cap. XXXVIII, T15, pagg. 650-2 )   

- il tempo; lo spazio e i personaggi ( pagg.653-7 e 660-7) la lingua e lo stile (669-672) 

- temi e problemi del romanzo (la storia, gli umili, la giustizia, il male, la Provvidenza, pagg.672-5)  

 

dal Volume  Leopardi, il primo dei moderni 

 

Modulo 5: Giacomo Leopardi, pensiero e poesia 

a) il ñpensieroò di Leopardi 

- la vita (lôambiente familiare di casa Leopardi e i primi studi; le prime prove poetiche e i saggi 

eruditi; la  ñconversione letterariaò , la crisi del 1819 e la  ñconversione filosoficaò al materialismo; 

il soggiorno a Roma del 1822; il ritorno a Recanati e la stagione della prosa; Milano, Firenze, Pisa e 

la rinascita della poesia; lôultimo soggiorno a Recanati e i ñgrandi idilliò; lôultimo Leopardi da 

Firenze a Napoli)  

- ritratto di una madre: dallo ñZibaldoneò, il nÁ 2 alle pagg.30-31 (ñ Quanto anche la religion 

cristiana sia contraria alla natura ñ) 

-  A Pietro Giordani. Lôamicizia e la nera malinconia ( T2, pagg. 13-4) 
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- Il ñsistema ñ filosofico leopardiano (pagg.16-19) 

- dallo  ñZibaldone ò: il n. 2 a pagg.33-4 (la felicità impossibile secondo la teoria del piacere) e il n.3 

a pagg.34-5 ( ñEntrate in un giardino di piante, di fioriò, il dolore inevitabile) 

- Elogio della noia, ñil più sublime dei sentimenti umaniò ( Pensieri, LXVIII, T8, pagg.209-210 ) 

- Le ñOperette moraliò: elaborazione e contenuti; teorie, stile e riso ( dallôoriginario progetto satirico 

alla polemica contro i miti dellôantropocentrismo e del progresso, pagg.38-44 ) 

- lettura de  La scommessa di Prometeo( T9, 50-56);  Dialogo della Natura e di un Islandese (T10, 

pagg.58-62) e Dialogo di Cristoforo Colombo e Pietro Gutierrez (T11, pagg.63-6) 

b) la poesia di Leopardi 

- I ñCantiò: composizione, struttura e titolo (pagg.100-2)  

- Gli idilli: il nome, il genere, le novità rispetto alla tradizione, la lingua e il metro (pagg.109-110) 

- lettura de  Lôinfinito (T2, pag.111)   

- I canti pisano-recanatesi: la rinascita della poesia dopo la stagione della prosa; la canzone libera, la 

riflessione dolorosa ma veritiera sulla condizione umana e sul senso dellôesistenza (pagg.117-120) 

- lettura di  A Silvia (T4, pagg.120-2); Canto notturno di un pastore errante dellôAsia (T6, pagg.131-

5); La quiete dopo la tempesta (T7137-8); Il sabato del villaggio (T8, pagg140-1) e Il  passero 

solitario (T9,143-4) 

- I canti del ñciclo di Aspasiaò (pagg.146-147) 

- lettura di A se stesso (T11, pagg.152-3) 

- Ideologia e societ¨: il messaggio dellôultimo Leopardi, tra satira, protesta e proposta. 

- lettura de La Ginestra, il testamento spirituale di Leopardi (T13, pagg.163-171) 

 

dal Volume  5 

 

Modulo 6: Verga e il Verismo 

a) ñIl trionfo della borghesiaò (1849-1880) e lôet¨ del realismo  

- La cultura del Positivismo ( pagg.27-9), il Realismo (pagg.56-7) e il Naturalismo francese 

(pagg.60-64) 

- lo scrittore come scienziato sociale ne ñIl romanzo sperimentale di Zola (fotocopia) 

- lettura della prefazione dei fratelli Goncourt a ñGerminie Lacerteux ò ( MD1, pag.90-1 ) 
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b) Verga dal Romanticismo al Verismo 

- La vita e le prime opere ( dalla fase giovanile romantica al periodo mondano e scapigliato 

fiorentino e milanese; lôadesione al Verismo, il Verga maggiore; il ritorno a Catania; pagg.159-160)                                                         

- lettura della prefazione a ñEvaò: lôarte e ñlôatmosfera di Banche e di Imprese industrialiò (T1, 

pag.168 ) 

- Una novella ñcampagnolaò e non ñveristaò: il ñbozzetto sicilianoò Nedda ( pagg.169-170 ) 

- Lôadesione al Verismo e il ciclo dei ñVintiò ( pagg.171-3) 

- lettura della Dedicatoria a Salvatore Farina ( prefazione a ñLôamante di Gramignaò, T2, pagg.174-

5)  

- Un mondo di ñprimitiviò: le novelle di ñVita dei campiò (pagg.176-8) 

- lettura di  ñRosso Malpeloò (T3, pagg.178-187); ñLa lupaò (T4189-191) e  ñFantasticheriaò 

(T5,193-7) 

c) I Malavoglia 

- Il titolo, la composizione, il progetto letterario e la poetica (pagg.256-7) 

- lettura della prefazione ai ñMalavogliaò ( T1, pagg.258-9) 

- La ñricostruzione intellettualeò della realt¨ non la copia dal vero: le fonti etnologiche ( raccolte di 

proverbi, studi di folclore ) e sociologiche ( lôòInchiesta in Siciliaò di Franchetti e Sonnino e il 

problema dellôusura ); la storia e la struttura del romanzo; il sistema dei personaggi; il tempo e lo 

spazio  (pagg.262-72) 

- lettura dellôinizio dei ñMalavogliaò ( capitolo I, T3, pagg.272-3 ) 

- La lingua, lo stile, il punto di vista: la sintassi dialettale, la regressione e lo straniamento (pagg.273-

5) 

- Lôideologia e la ñfilosofiaò del Verga: la òreligione della famigliaò, il ñdarwinismo socialeò, la 

rinuncia e lôesclusione (pagg.279-81) 

- lettura de ñLôaddio di óNtoniò ( capitolo XV,  T5, pagg.281-2) 

d)  lôincupirsi del pessimismo: le ñRusticaneò e il ñMastroò 

- Le logiche del ñcapitaleò ovvero la ñrobaò: le ñNovelle rusticaneò (pag.200)  

- lettura de  ñLa robaò (T6, pagg.202-5) e di  ñLibertàò (T7, pagg.207-11) 

- ñMastro don Gesualdoò (pagg.212-3 e 239-40) 

- lettura de ñLa morte di Gesualdoò (T9, pagg.227-37) 
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Modulo 7   Classicismo, simbolismo ed estetismo nella letteratura di fine Ottocento  

a) Lôet¨ dellôimperialismo (1880-1910) e la civiltà artistico-letteraria fin de siècle 

- i movimenti letterari del secondo Ottocento: Simbolismo, Estetismo e Decadentismo (pagg.4-6 e 

64-70) 

- la figura dellôartista nellôimmaginario e nella realt¨: la crisi del letterato: la mercificazione dellôarte 

nella società industriale e la perdita del privilegio dellôartista costretto a vendere la propria arte al 

pubblico borghese in cambio del successo; la reazione al declassamento: omologazione o ribellione 

(il poeta ñmaledettoò, il ñdiversoò, lo ñscapigliatoò bohémien); il recupero di un ruolo ( lo scrittore-

scienziato che documenta impersonalmente la realt¨ e lôartista militante impegnato nella denuncia e 

demistificazione dei rapporti  sociali alla Zola) o la ricerca di un nuovo privilegio (il poeta 

ñveggenteò, il vate, lôesteta)   (pagg.17-9) 

- lettura di C.Baudelaire: ñPerdita dôaureolaò ( MD3, pag.20) 

- Baudelaire e le due linee della poesia europea: il simbolismo e lôallegorismo ( pag.58 ) 

- lettura di C.Baudelaire, da ñI fiori del maleò: Corrispondenze (T1,pagg.337-8) e Lôalbatro (T2, 

pag.338)   

- Simbolismo e Decadentismo (pagg.64-70) 

- A.Rimbaud, La lettera del veggente ( MD3,pag.66); Le vocali ( T3, pagg.317-8) 

b) Carducci e la riscossa del classicismo  

- vita e opere di un ñpoeta-professoreò: da ñscudiero dei classiciò a vate della ñterza Italiaò 

(pagg.350-3) 

- lo sviluppo della lirica carducciana dalle raccolte giovanili ( Juvenilia; Levia Gravia ) o del 

classicismo giacobino, eroico e polemico, allo sperimentalismo metrico ( Odi barbare ) e al 

ripiegamento intimistico ( Rime nuove ) della maturit¨, fino allôultimo Carducci, cantore dellôItalia 

umbertina e del proprio tramonto umano e poetico ( Rime e ritmi ) (pagg.357-9) 

- lettura dellôinno ñA Satanaò (fotocopia) 

- da ñRime nuoveò: San Martino; Traversando la Maremma toscana ( in fotocopia ), 

- da ñOdi barbareò : Alla stazione in una mattina dôautunno (T2, pagg.361-2) e  Nevicata (T3, 

pagg.364-5) 
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Modulo 8: Il fanciullino e il superuomo 

a) Giovanni Pascoli 

- la biografia pascoliana, dai traumi infantili alla ricostituzione del ñnidoò (pagg.374-5) 

- la poetica del Fanciullino e lôideologia piccolo-borghese (pagg.376-7) 

- lettura da “ Il fanciullinoò (T1, pagg.377-8) 

- Le Myricae tra frammentismo naturalistico e simbolismo impressionistico:  

- composizione e storia del testo; il titolo; la struttura e lôorganizzazione interna; i temi ( la natura, la 

morte, il nido, la poesia)  (pagg.402-5) 

- la ñrivoluzioneò stilistica di Pascoli: la metrica, lo stile, le figure, il linguaggio (pagg.422-3) 

- letture da ñMyricaeò: Lavandare; X Agosto; Lôassiuolo, Temporale; Novembre; Il lampo; Il tuono 

(fotocopia) 

- Le altre raccolte: i ñCanti di Castelvecchioò, i ñPoemettiò, i ñPoemi convivialiò e  ñOdi e inniò  

- lettura dai ñCanti di Castelvecchioò: Il gelsomino notturno 

- lettura dai ñPoemettiò: Digitale purpurea 

b) Gabriele DôAnnunzio    

- La ñvita inimitabileò di un mito di massa (pagg.428-30) 

- Lôideologia e la poetica. Il panismo estetizzante del superuomo (pagg.431-3) 

- Il romanzo dellôesteta , ñIl piacereò (pagg.450-2) 

- letture da ñIl piacereò: ñAndrea Sperelliò (T5,452-3); ñLa conclusione del romanzoò(T6,455-7) 

- Il romanzo del superuomo, ñIl trionfo della morteò(pagg.458-9) 

- Storia della poesia dannunziana: dallôedonismo sensualistico dei versi giovanili  

- lettura da ñCanto novoò: O falce di luna calante 

- Il grande progetto delle ñLaudiò e ñAlcyoneò (pagg.441-3 e 470-3) 

- lettura de La pioggia nel pineto; Le stirpi canore; Meriggio; Nella belletta e  Settembre 

 

Modulo 9: Il nuovo romanzo  

 

a) Luigi Pirandello 
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- Il posto di Pirandello nellôimmaginario novecentesco e nella letteratura europea (pagg.666-7) 

- ñUnôenorme pupazzataò: cenni sulla vita e le opere (pagg.667-670) 

- La cultura letteraria, filosofica e psicologica e la coscienza della crisi (pagg.673-4) 

- lettura da ñArte e coscienza dôoggiò: La crisi di fine secolo e la scoperta della ñrelativit¨ di ogni 

cosaò  

  (T2, pagg.674-5) 

- Il relativismo filosofico e la poetica dellôumorismo: ñpersonaò e òpersonaggioò, ñformaò e òvitaò 

(675-7) 

- letture da ñLôumorismoò: Lôarte epica ñcomponeò, quella umoristica ñscomponeò (T3,678-9) ; La 

ñformaò e la ñvitaò (T4, 679-80) e  La differenza tra umorismo e comicità (T5, pag.681)  

- caratteristiche principali dellôarte umoristica di Pirandello (pagg.682-3) 

- lettura di una novella ñumoristicaò: Il treno ha fischiato (pagg.705-710) 

- Un romanzo ñumoristicoò: Il fu Mattia Pascal ( composizione, vicenda e personaggi, struttura e 

stile, temi,  

   ideologia e poetica (pagg.756-7;762-3 e 766-7)  

- lettura della Premessa seconda: ñMaledetto sia Copernico!ò (T4, pagg.767-8) 

- lettura del passo del cap. XII: òLo strappo nel cielo di cartaò(T5, pagg.768-9) 

- lettura dellôultima pagina del romanzo (T2, pagg.759-60) 

b) Italo Svevo 

- Svevo e la nascita del romanzo dôavanguardia in Italia (pag.806) 

- La vita di un borghese triestino tra la Mitteleuropea e lôItalia (pagg.806-9) 

- I primi due romanzi sveviani: ñUna vitaò e ñSenilit¨ò (pagg.814-6 e 819-22) 

- ñLa coscienza di Zenoò, un romanzo dôavanguardia  ( pagg.832-3 e 848-51; 854-5 e 869-73) 

- lettura del passo ñLo schiaffo del padreò (T1, pagg.851-3) 

- lettura del passo ñLa proposta di matrimonioò (T2, pagg.855-61) 

- lettura del passo ñ La vita è una malattiaò (T4, 873-6) 
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Modulo 10: La nuova poesia  

 

a) Lôet¨ delle avanguardie 

- Che cosô¯ unôavanguardia? (SI 1, pag.59) 

- Le avanguardie in Europa: lôEspressionismo e il Futurismo (pagg.562-4) 

- La tendenza allôavanguardia in Italia: i Crepuscolari e la ñvergognaò della poesia (pagg.567-9) 

- Lôavanguardia futurista: i manifesti di Martinetti e la storia del movimento (pagg.569-73) 

- lettura del primo manifesto del Futurismo ( ñLe Figaro, 20 febbraio 1909, pagg.572-3 )  

- I Crepuscolari: Corazzini, Moretti e Gozzano  

- lettura di S.Corazzini: Desolazione del povero poeta sentimentale (T1, pagg.945-7) 

- lettura di G.Gozzano: La Signorina Felicita (T2, pagg.951-8) 

- Tra Crepuscolarismo e Futurismo: Palazzeschi 

- lettura di: Chi sono?  (T4, 968) e  Lasciatemi divertire (Canzonetta) (T5,969-971) 

- Lôespressionismo vociano 

- lettura di C.Sbarbaro, Taci, anima stanca di godere (T7, 978) 

-lettura di C.Rebora, Voce di vedetta morta (T8, 982) 

 

dal Volume  6 

 

b) Tre poeti 

- G. Ungaretti ( pagg.88-91 e 126-131)  

letture da ñLôallegriaò: In memoria;  I fiumi;  San Martino del Carso;  Veglia;  Mattina;  Soldati; 

Commiato  

- U. Saba (pagg.97-100 e 110) 

letture dal ñCanzoniereò: A mia moglie;  Città vecchia;  Secondo congedo;  Teatro degli Artigianelli;  

Amai 

- E. Montale (pagg.206-10) 

letture da ñOssi di seppiaò: Meriggiare pallido e assorto;  Non chiederci la parola;  Spesso il male di 

vivere ho incontrato 
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letture da ñLe occasioniò: Addii, fischi nel buio, cenni, tosse  e  La casa dei doganieri;  

letture da ñLa bufera e altroò: La primavera hitleriana 

 

 

Modulo extra : il “Paradiso”: letture dalla terza cantica 

Lettura dei canti I,  III,  VI , XI,  XII e XXXI  

 

Siena, 15 Maggio 2017                                                                              il docente 

                                                                                                        Prof. Geremia DôOlimpio 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane e Liceo Economico Sociale “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S. Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente:  Nella Moscadelli 

Disciplina: Lingua e letteratura latina 

Classe: 5^ A         Sezione associata: liceo classico 

Numero ore di lezione effettuate: 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

La classe ¯ sempre stata piuttosto turbolenta, ma questôanno gli alunni hanno dimostrato maggiore 

maturità e autocontrollo. Capita però che alcuni gruppetti, soprattutto di maschi, si distraggano con 

eccessiva facilità, benché solitamente senza disturbare la lezione. Nella maggioranza, però, gli 

studenti si dimostrano interessati e partecipativi. 

Le competenze linguistiche sono ottime in pochissimi alunni e accettabili nella maggior parte di 

loro. Non vi sono situazioni drammatiche, poiché anche gli studenti che hanno difficoltà di ordine 

traduttivo le compensano con lôimpegno e le buone conoscenze in storia della letteratura. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

Secondo quanto previsto dalle indicazioni nazionali per i licei, al termine del percorso lo studente è 

in grado di leggere, comprendere e tradurre testi dôautore di vario genere e di diverso argomento; al 

tempo stesso ha acquisito la capacità di confrontare linguisticamente, con particolare attenzione per 

il lessico e la semantica, il latino con lôitaliano e con altre lingue straniere moderne, pervenendo a un 

dominio dellôitaliano pi½ maturo e consapevole, in particolare per lôarchitettura periodale e per la 

padronanza del lessico astratto. Pratica la traduzione non come meccanico esercizio di applicazione 

di regole, ma come strumento di conoscenza di un testo e di un autore che gli consente di 

immedesimarsi in un mondo diverso dal proprio e di sentire la sfida di riproporlo in lingua italiana. 

In termini culturali, la disciplina mira allôacquisizione da parte dello studente della conoscenza dei 

testi fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo formarsi storico e nelle sue 

relazioni con le letterature europee; tale acquisizione avverrà principalmente attraverso la lettura 
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diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in traduzione. Mira anche alla comprensione, nel 

confronto con le letterature italiana e straniera, della specificità e della complessità del fenomeno 

letterario antico come espressione di civilt¨ e cultura, nonch® allôacquisizione della consapevolezza 

del valore fondante della classicità romana per la tradizione europea in termini di generi, figure 

dellôimmaginario, auctoritates. Lo studio del latino mira altres³ allôacquisizione di competenza 

traduttiva di opere in prosa e in versi e allôacquisizione delle capacit¨ di confrontare modelli culturali 

e letterari e sistemi di valori; di distinguere e valutare diverse interpretazioni; di esporre in modo 

consapevole una tesi; di motivare le argomentazioni. Tutti gli obiettivi possono dirsi raggiunti per la 

maggior parte degli studenti, tranne, per alcuni, la competenza traduttiva. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

 

1. Area metodologica 

 
Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

 X  

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 

criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 X  

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole discipline. 
  X 

2. Area logico-argomentativa 

 
   

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
  X 

b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
 X  

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
 X  

3. Area linguistica e comunicativa 
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a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare:  
 

 
 

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati 

(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

 X  

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature 

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 

la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

 X  

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 

 

  X 

b. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 

 X  

c. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
  X 

4. Area storico umanistica 

 
   

a. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 

 X  

b. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le 

arti visive. 

X   

c. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue. 

 X  

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 
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Metodi 

¶ Lezione frontale 

¶ Lezione seminariale 

 

Gli strumenti adottati sono stati i seguenti: 

¶ libri di testo, integrati eventualmente da fotocopie e appunti. 

¶ Vocabolari. 

Strumenti multimediali 

 

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Ho preferito non affrontare lo studio dello storiografo Ammiano Marcellino per dare maggiore 

spazio a esercizi di traduzione e ripasso in vista della seconda prova. 

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

nessuna variazione 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

nessuna variazione 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

 

  Nessun particolare problema riscontrato 

 

 

Siena, 14/05/17                          Il  Docente   

                                                                                                                 Nella Moscadelli  
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 MATERIA latino                           CLASSE  5^  liceo                              SEZ. A 

 

Anno scolastico 2016/17 

 

STORIA della LETTERATURA 

 

da P.Martino, Pagina nostra vol 3, DôAnna 

 

L'ETA'  GIULIO-CLAUDIA: introduzione storico-culturale 

Caratteristiche della storiografia  

Velleio Patercolo. Lettura in traduzione di Historia Romana II, 29, 2-5 (testo 1) 

Valerio Massimo. Lettura in traduzione di Factorum e dictorum memorabilium libri IX, IX, 1, 3 

(testo 2) 

Curzio Rufo. Lettura in traduzione di Historiae Alexandri Magni X, 5, 1-18 (testo 3) 

 

Caratteristiche della poesia 

Germanico. 

Manilio. 

Fedro. Lettura in traduzione di Fabulae, I, 1 (testo 5) 

 

Seneca: introduzione 

I trattati. Lettura in traduzione di De beneficiis I, 3, 2-5 (testo 11,1) 

I dialoghi.  

Le Epistulae ad Lucilium.  

L'Apokolokyntosis e la satira menippea 

Le tragedie. 

 

Lucano: introduzione 
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Il Bellum civile e la lettura antifrastica dell'Eneide.  

Lettura in traduzione dei seguenti passi: I, 67-182 (testo 24); VI, 719-830 (testo 25). 

 

Persio: introduzione 

Le Saturae e la poesia di demistificazione. 

Lettura in traduzione di Saturae I, 1-97 (testo 26); III, 63-76 (testo 27); V, 1-53 (testi 28, 1-2) 

 

Petronio: introduzione 

Problemi di identità dell'autore e di attribuzione dell'opera a un genere letterario. Il dibattito 

metaletterario. Il realismo di Petronio 

Lettura in traduzione di Satyricon 1-4 (testo 29), 31-37 (testo 30), 42-45 (testo 31), 111-112 (testo 

33) 

La poesia di Petronio. Lettura in traduzione di Satyricon, 89, 29-53 (testo 32,3). 

 

 

L'ETÀ FLAVIA: introduzione storico-culturale. 

Plinio il Vecchio: introduzione 

La Naturalis Historia: l'enciclopedismo positivista 

Lettura in traduzione di Naturalis Historia VII, 1-5; VIII, 1-3 

 

Quintiliano: introduzione 

LôInsitutio oratoria: primato della retorica, classicismo e ottimismo educativo. 

Lettura in traduzione di Institutio oratoria X, 1, 125-131 (testo 43). 

 

La poesia epica 

Valerio Flacco 

Silio Italico 

Stazio 
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Marziale: introduzione 

Il realismo di Marziale e la pesia ñscopticaò 

La tecnica dellôòaprosdoketonò. 

 

L’ETA’ DI NERVA E TRAIANO: introduzione storico-culturale 

Giovenale: introduzione 

Le satire dellôindignatio e la seconda fase 

Lettura in traduzione di Saturae I, 1-86 (testo 56); Vi, 434-456 (testo 58). 

 

Plinio il Giovane: introduzione 

Il Panegyricus Traiani in confronto con il De clementia di Seneca 

Le Epistole: confronto con lôepistolario di Cicerone e di Seneca 

Lettura in traduzione di Epistulae VI, 16 (testo 62); X, 96 e 97 (testi 63,1 e 63,2) 

 

Tacito: introduzione 

LôAgricola e la posizione di Tacito nei confronti del principato 

La Germania e lôetnocentrismo di Tacito 

Il Dialogus de oratoribus: il dibattito de causis corruptae eloquentiae da Velleio Patercolo a Tacito.  

Le Historiae e gli Annales: ideologia e metodo storico 

Lettura in traduzione di Annales I, 61-62 (testo 72); XIII, 14,2-3; 15-16 (testo 76) 

 

 

L’ETA’ DI ADRIANO E DEGLI ANTONINI: introduzione storico-culturale 

La Seconda Sofistica 

La tendenza arcaizzante 
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Svetonio: introduzione 

De viris illustribus 

Le Vitae Caesarum: la storia dissolta nella biografia (nec per tempora nec per species) 

Lettura in traduzione di Divus Iulius 82 

 

Frontone: gli epistolari. Il gusto arcaizzante e lôelocutio novella 

Gellio: le Noctes Atticae: unôenciclopedia della lingua arcaica 

 

Apuleio: introduzione 

Apologia 

Metamorfosi: genere letterario e fonti. Il livello implicito della lettura 

Lettura in traduzione di Metamorfosi III, 24-25 (testo 89); IV, 28 (testo 90,1); V, 1-3 (testo 90,4), 22-

23 (testo 90,5); XI, 5-6 (testo 91,1), 12-13 e 15 (testo 91,2) 

 

 

DAI SEVERI A DIOCLEZIANO: introduzione storico-culturale 

La prosa cristiana apologetica, gli Acta martyrum e le Passiones: caratteri generali.  

 

 

DAI SEVERI A ROMOLO AUGUSTOLO: introduzione storico-culturale 

 

La Vulgata di Girolamo (cenni) 

 

Agostino: introduzione 

Le Confessioni e lôinizio dellôautobiografia 

De civitate Dei e la sintesi interpretativa della storia universale 

Lettura in traduzione di De civitate Dei XIV, 28 (testo 105) 
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Letture in lingua originale 

 Da P. Martino, Pagina nostra vol 3, DôAnna 

Seneca: De clementia, I, 1, 5-9 (testo10). De beneficiis, I, 3, 2-5 (testo 11). De brevitate vitae 9-10 

(testi 1 e 2). Epistulae ad Lucilium, 47, 1-5, 10-13, 16-18 (testo 13). 

 

Lucano: Bellum civile I, 1-9 (testo 23) 

 

Quintiliano: Insitutio oratoria I, 1, 1-8 (testo 40) 

 

Marziale: Epigrammata I,4; (testo48) V, 34 (testo 51); X, 4 (testo 52); I, 47; IX, 8 (testo 55,1) 

 

Tacito: De vita et morbus Iulii Agricolae 2-3 (testo 64); 30 (testo 65,1). Dialogus de oratoribus 36 

(testo 67). Historiae I,1 (testo 68)  

 

 

Da: Agnello, Orlando,  Seneca, La filosofia e la vita, Palumbo 

De tranquillitate animi, I, 16; 18; II, 1-3; 6-15; XII 

De brevitate vitae, XII; III; VI, 4  

 

 

Siena, 14 maggio 2015                                                                                  l'insegnante                                                                                                                                                     

 

                                                                                                                    Nella Moscadelli 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Anno scolastico   2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente:  Duccio Fanetti 

Disciplina/e: Greco 

Classe:  V A         Sezione associata: Classico 

Numero ore di lezione effettuate: 3 settimanali 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

In media la classe ha dimostrato interesse per la mia disciplina: alcuni studenti hanno tenuto vivo il 

dialogo educativo, mentre altri, pur non partecipando attivamente, sono stati capaci di raggiungere un 

accettabile profitto. Restano alcuni casi critici, specialmente in ambito più strettamente linguistico.  

Il profilo iniziale non è variato di molto. Il profitto delle prove orali è, in genere, soddisfacente: 

manca però un vero e proprio dialogo educativo e spesso impegno e attenzione sono saltuarie 

finalizzati solo al superamento delle prove di verifica. Non mancano ragazzi interessati e dotati di 

buone basi linguistiche e metodologiche; ma la preparazione linguistica della grande maggioranza 

della classe è indubbiamente carente, anche se vi sono notevoli differenze fra alunno e alunno.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

Gli obiettivi che mi ero proposto allôinizio dello scorso anno scolastico e che ritengo siano stati 

raggiunti dalla maggioranza degli studenti (sia pure in misura anche assai diversa a seconda dei 

soggetti) sono i seguenti: 

 

in termini di conoscenze: 

1. Conoscenza delle strutture fondamentali della lingua latina 

2. Conoscenza più approfondita delle strutture fondamentali della lingua madre attraverso il 

confronto con quelle del latino 

3. Conoscenza delle linee fondamentali della storia della letteratura romana 
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4. Conoscenza dei caratteri fondamentali (culturali, antropologici, storico-sociali, ecc.) del mondo 

classico 

5. Conoscenza approfondita dei testi di cui si è condotta una specifica analisi 

 

in termini di competenze: 

6. Saper tradurre in modo appropriato un testo letterario latino di media difficoltà 

7. Saper analizzare un testo dal punto di vista linguistico, stilistico, culturale 

8. Saper collocare un testo allôinterno dello sviluppo della storia letteraria 

9. Saper effettuare confronti e collegamenti fra mondo antico e mondo attuale, tenendo conto sia 

degli elementi di continuità che di quelli di discontinuità 

 

in termini di capacità: 

10. Capacit¨ di analisi (che si ¯ gradualmente affinata soprattutto attraverso lôesame approfondito dei 
testi) 

11. Capacit¨ di sintesi (che si ¯ gradualmente affinata soprattutto nel passaggio dallôesame dei 
singoli testi allôelaborazione di interpretazioni generali sui vari autori) 

12. Capacità argomentativa (che si è gradualmente affinata soprattutto attraverso la discussione a 

proposito dei singoli autori e delle varie problematiche letterarie) 

13. Capacità espressiva 

14. Capacità storico-critica (che si è gradualmente affinata proprio attraverso il costante confronto 

con differenti modi di pensare e di esprimersi) 

15. Capacità di comprensione delle diversità culturali 

La maggior parte degli obiettivi è stata raggiunta (sia pure in misura anche assai diversa a seconda 

dei soggetti) da tutta o quasi tutta la classe. In alcuni studenti rimangono incertezze nel campo più 

propriamente linguistico o in quello delle capacità espressive ed argomentative.  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

 X  

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 

criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 X  

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole discipline. 
 X  

2. Area logico-argomentativa    
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a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
 X  

b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
 X  

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
 X  

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare: 
   

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati 

(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

X   

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature 

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 

la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

 X  

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 

 

X   

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 

strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 

X   

d. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 X  

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare allôItalia e allôEuropa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 
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lôessere cittadini. 

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 

storia dôItalia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dallôantichit¨ sino ai giorni nostri. 

   

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 

uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per lôanalisi della societ¨ 

contemporanea. 

   

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 

autori e delle correnti di pensiero più significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 

 X  

e. Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 

strumenti della tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le 

arti visive. 

   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue. 

 X  

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e 

architettonica e il significato delle opere dôarte nei 

diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli 

indirizzi di studio prescelti;    
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b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle 

opere artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 

plastico-scultoree e multimediali e saper collegare tra di 

loro i diversi linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e 

operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i 

principi della percezione visiva e della composizione 

della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla 

conservazione e al restauro del  patrimonio artistico e 

architettonico.  

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della 

matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali 

delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà. 

   

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

   

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dellôinformatica nella formalizzazione e modellizzazione 

dei processi complessi e nellôindividuazione di 

procedimenti risolutivi. 

   

    

Altri risultati:    

    

    

 



46 
 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

¶ Per quanto riguarda la preparazione linguistica, si è lavorato sia sul brano di versione 

tradizionale che direttamente sui classici. A causa della sproporzione fra programma da svolgere 

e ore a disposizione, si è comunque preferito, per lo più, abbinare lo studio sintattico-

grammaticale a quello letterario-stilistico. Essenziale è stato comunque il quotidiano esercizio 

personale (che gli studenti hanno potuto svolgere anche servendosi di testi che prevedono un 

lavoro di autocorrezione). 

¶ Per quanto riguarda la capacità di analizzare e commentare un testo e di affrontare problemi di 

storia letteraria, ho iniziato, di solito, presentando un inquadramento generale del periodo 

storico e dellôautore, seguito dalla lettura attenta di brani letterari, in originale o (nella maggior 

parte dei casi) in traduzione con testo a fronte; anche il commento puntuale dei classici in 

programma ¯ stato fatto inizialmente dallôinsegnante, ma, via via che gli studenti hanno  

sviluppato autonome capacità critiche, è stato loro lasciato sempre più spazio per interventi e 

osservazioni personali. Agli alunni più motivati, infine, sono state consigliate letture integrative, 

che hanno poi alimentato (in qualche caso) la discussione in classe. 

¶ Per quanto riguarda il recupero degli alunni in difficoltà, si è preferito effettuarlo in itinere, 

anche per non interferire con il regolare lavoro individuale pomeridiano degli alunni. 

 

Strumenti di lavoro per lo studente sono stati: 

¶ il manuale di storia letteraria con antologia degli autori  [G. Rosati, Scrittori di Grecia, Sansoni] 

¶ i testi commentati dei classici [Euripide, Baccanti, Signorelli; Isocrate, Areopagitico, Dante 

Alighieri]  

¶ la raccolta di versioni [S. Micheletti, Versioni di greco, Loescher]  

¶ una scelta di siti web, che consentono traduzioni guidate dal latino con autocorrezione 

¶ saggi e articoli scientifici (per approfondimenti) 

¶ materiali di vario genere forniti dall'insegnante, consultabili o scaricabili dal suo sito web 

¶ gli appunti personali delle lezioni 

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Anche in considerazione della diminuzione del numero di ore di lezione (coincidenza con giorni 

festivi, vari impegni extrascolastici, ecc.), ho deciso di seguire un ritmo di insegnamento meno 

intenso di quello che avevo preventivato, per dare a tutti la possibilit¨ di raggiungere unôadeguata 

preparazione. Di conseguenza ho ridotto notevolmente la trattazione della letteratura di età imperiale, 

senza peraltro sacrificare lôesame degli scrittori pi½ importanti. 

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Strumento principale di verifica per la conoscenza dei testi e della storia letteraria sono stati i 

colloqui individuali, in cui lo studente ha dovuto mostrare direttamente all'insegnante le sue 

conoscenze linguistiche, letterarie, culturali e la sua capacità di assimilare e rielaborare i dati 
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acquisiti. Si è cercato inoltre di guidare lo studente a stabilire dei collegamenti con le conoscenze e le 

competenze acquisite nelle altre discipline, in modo da favorire lôacquisizione di una preparazione 

culturale a carattere pluridisciplinare.  

Giornalmente sono state inoltre effettuate rapide verifiche orali per mettere in luce l'assiduità 

dell'attenzione e del lavoro individuale; la correzione di prove scritte (traduzione, commento e 

contestualizzazione di un brano precedentemente studiato, trattazione sintetica di argomenti, 

domande a risposta multipla), ha invece costituito il punto di partenza per una breve discussione con 

i singoli studenti; una volta raccolto materiale sufficiente, si è proceduto ad una valutazione 

complessiva. 

Le conoscenze linguistiche sono state verificate (oltre che con i mezzi sopra indicati) soprattutto 

attraverso prove di traduzione di brani di prosatori classici.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

 

Per quanto riguarda le prove di carattere letterario e linguistico-letterario, si è tenuto conto dei 

seguenti elementi, in ordine di importanza: 

¶ conoscenza degli argomenti storico-letterari;  

¶ capacità di comprendere ed interpretare un testo;  

¶ capacità di organizzare criticamente le conoscenze nelle loro relazioni reciproche; 

¶ capacità di esporre con chiarezza e proprietà di linguaggio i contenuti interiorizzati; 

¶ conoscenze pi½ ñtecnicheò: lettura metrica, particolari usi linguistici, elementi di filologia e 
critica del testo, ecc. 

 

Per quanto riguarda le prove di traduzione, non ho ritenuto utile adottare uno schema di giudizio 

troppo rigido, che ben difficilmente poteva rendere conto di tutte quelle variabili (difficoltà del testo, 

livello di preparazione della classe, gravità di un singolo errore nel contesto di una specifica frase e 

in rapporto al tempo impiegato in classe per illustrare casi simili, ecc.), che solo il docente era in 

grado di valutare correttamente di volta in volta. Comunque, in base a quanto stabilito nella riunione 

del Dipartimento di Lettere classiche del 20/10/2000, si è tenuto conto dei seguenti elementi, in 

ordine di importanza: 

¶ comprensione generale  

¶ competenze sintattiche  

¶ competenze morfologiche  

¶ proprietà lessicale 

¶ qualità della resa in italiano 
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

I rapporti con le famiglie sono stati abbastanza regolari e improntati generalmente a mutua 

comprensione. 

 

 

Siena,  09/05/2017        Il  Docente    

 

Duccio Fanetti 
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Liceo-Ginnasio "E.S.Piccolomini" 
Anno scolastico 2016-2017 

Prof. Duccio Fanetti 

 

 

Classe V A 

Greco 

Programma in dettaglio 

 

 

TRADUZIONE, COMMENTO ED EVENTUALE LETTURA METRICA 

 

Isocrate,  Areopagitico, 16-45 

Euripide,  Baccanti, 1-169, 493-518, 677-713, 734-764, 809-846, 911-924, 963-976, 1076-1091, 

1109-1143, 1244-1250, 1344-1348 

Asclepiade, A.P., V 153 

 

STORIA DELLA LETTERATURA GRECA 

Argomenti Letture 

Il IV secolo ad Atene: società e cultura.   

La Grecia dal 404 al 322: avvenimenti 

principali 

 

La giustizia ad Atene.  

Oratoria e retorica in Grecia  

I generi dell'oratoria  

Lisia 

vita 

caratteristiche delle orazioni lisiane 

lô ɗɞˊɞɘŬ 

1- Delitto dôonore, (Per lôuccisione di Eratostene 6-28) 

2- Il ragazzo conteso (Contro Simone, 3, 5-13) 

4- Un invalido difende il proprio diritto al sussidio (Per 

lôinvalido, 4-12; 15-27) 
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Per Eufileto  

Contro Simone  

Per l'olivo sacro  

Per il soldato.  

Per l'invalido  

Per Mantiteo  

Contro Eratostene  

Contro Ergocle 

Contro Agorato 

Isocrate 

vita 

la scuola di Isocrate 

caratteristiche delle orazioni 

isocratee 

Elena  

Busiride  

Contro i Sofisti  

Panegirico.  

Orazioni tebane e cipriote.  

Areopagitico 

Sulla pace  

Antidosi  

Filippo 

Panatenaico  

Introduzione alla lettura 

dellôAreopagitico 

1- Il programma della scuola di Isocrate, (Contro i sofisti 

1-20) 

3 - Il ñlogosò creatore della civilt¨, (Nicocle 5-9) 

4 - L'utilità della filosofia, (Antidosi 261-266; 270-271) 

 

Demostene:  

vita 

1- Lôintraprendenza di Filippo e lôinerzia degli Ateniesi, 

(Filippica I 1.15; 39-43) 
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caratteristiche delle orazioni 

demosteniche 

lôuso di ñcanovacciò: i Prologhi e 

la Quarta Filippica 

Contro Conone  

Per Formione  

Contro Stefano  

Sulla corona trierarchica  

Contro Androzione  

Contro Timocrate  

Contro Lèptine  

Sulle simmorie  

Per i Megalopolitani  

Sulla libertà dei Rodii  

le tre Filippiche  

le tre Olintiche   

Sulla pace 

Il duello con Eschine: 

Orazione per Timarco  

ɄŮɟ ˊŬɟŬˊɟŮůɓŮŬɠ 

Sulla corona 

Eschine 

vita e opere (cenni) 

Il duello con Demostene 

 

Platone:  

vita  

metodi di datazione delle opere 

I tre periodi di composizione dei 
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dialoghi. 

Giudizi platonici su arte, poesia, 

decadenza delle costituzioni 

Aristotele 

vita 

trasmissione delle opere 

Politica (cenni) 

Etica (cenni) 

Poetica (cenni) 

 

4- La classe media (Politica IV 9, 1294a-1296a) 

5- La tragedia e i suoi elementi costitutivi (Poetica 6, 49b-

50a) 

6- Unità del racconto; differenze tra storia e poesia 

(Poetica 8-96, 50a-51a) 

Teofrasto 

Caratteri 

 

2 - La cafoneria (Caratteri 4) 

L'età ellenistica 

Caratteri generali 

Cenni storici 

Aspetti politici e sociali del mondo 

ellenistico 

La nuova mentalità 

 

La letteratura ellenistica 

Caratteri generali  

Alessandria: la Biblioteca, il 

Museo, la filologia 

 

L'evoluzione del teatro nell'età ellenistica  

Dalla ɟɢŬŬ alla ɀůɖ e alla ɁŬ  

Menandro 

vita 

trasmissione del testo  

ideologia  

tecniche drammaturgiche 

 

1- Un uomo intrattabile, (Il misantropo vv. 1-178) 

2- Cnemone cade nel pozzo, (Il misantropo vv. 620-733) 

3- Smicrine: il ñmostroò senza cuore, (Lo scudo vv. 1-249) 

5- Il soldato innamorato, (La donna tosata vv. 217-275) 
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intreccio e fabula 

ideologia: Űɟˊɞɠ, űɘɚŬɜɗɟɤˊŬ, 

ɇɢɖ 

comicità e realismo  

stile 

rapporti col Peripato 

ȹůəɞɚɞɠ. 

ȷůɠ́ 

ɄŮɟɘəŮɘɟɞɛɜɖ 

ɆŬɛŬ 

ˊɘŰɟˊɞɜŰŮɠ 

ɀɘůɞɛŮɜɞɠ 

6- I sospetti di Demea, (La Samia vv. 206-420) 

9- Lôincontro fra Panfile e Abrotono. I rimorsi di Carisio 

(Lôarbitrato vv. 536-601) 

I generi letterari nell'età ellenistica  

La diatriba (cenni) 

Bione di Boristene 

Menippo di Gadara  

 

Sotade, Arato, Nicandr, Ermesianatte 

(cenni) 

 

Filita  1- Dall' ñHermesò. ( Frr.6 e 7 Powell) 

2- Dalle ñPoesie leggereò (fr.10 Powell). 

Callimaco 

vita 

opere filologiche 

poetica 

ȷŰɘŬ (argomenti) 

Ecale  

Giambi  

Inni 

 

2- Per i lavacri di Pallade (Inni V) 

3- Inno a Demetra (Inni VI)  

4- Lôincontro tra Teseo e la vecchia Ecale (Frr. 240-244, 

246,251,334 e 248 Pfeiffer) 

7- Prologo ai Telchini: la nuova poetica (Libro I fr.1 

Pfeiffer, 1-40) 

8- Epinicio per Berenice: la caccia ai topi nella casa di 

Molorco (Aitia III,  fr. 177 Pfeiffer) 
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Epigrammi 

stile 

9- Aconzio e Cidippe (Aitia III,  67-70, 72-75 Pfeiffer, 1-

55) 

11- Lôalloro e lôulivo (Giambo IV fr. 194 Pfeiffer, 1-106) 

18 ï ñOdio il poema ciclicoò 

Apollonio Rodio  

vita 

Argonautiche (argomenti) 

Lôanti-epica 

Apollonio Rodio e Omero 

1-  Proemio (Argonautiche I 1-22) 

2-  Il rapimento di Ila (Argonautiche I 1207-1239) 

3- Il passaggio delle Simplegadi e il colloqui tra Tifi e 

Giasone (Argonautiche II 549-647) 

5- Il sogno (Argonautiche III 616-664) 

6- La veglia di Medea (Argonautiche III 744-827) 

Teocrito:  

vita  

classificazione delle opere.  

Le opere non comprese nel corpus 

Encomi 

ɄŬɘŭɘə 

Epilli  

Epitalamio di Elena 

Conocchia 

ɀɛɞɘ ůŰŮɞɘ  

ɀɛɞɘ ɔɟɞəɞɘ 

Le Talisie e la poetica di Teocrito 

Teocrito e Virgilio 

stile 

 

1- Le incantatrici, (Idillio  II)  

3- Le Talisie o Licida, (Idillio  VII 1-51, 128-157) 

4- I mietitori, (Idillio X) 

5- Il Ciclope, (Idillio XI) 

6- Ila, (Idillio  XIII)  

7- Le Siracusane (Idillio  XV, 1-98) 

 

Eroda 

Mimiambi (argomenti) 

 

1- La Mezzana, (Mimiambo I, vv.1-90) 

Lôepigramma 

"Scuole" di epigrammi dal IV al I sec. 
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a.C. 

Le raccolte di epigrammi. 

La scuola dorica. 

Anite 

 

 

 

Nosside 

 

 

Leonida 

 

1- I bimbi in groppa ad un capro (A.P. VI 312) 

2- In morte di un grillo e di una cicala (A.P. VII 190) 

3- Per la statua di una fanciulla (A.P. VII 649)  

 

1- Il miele di Afrodite (A.P. V 170) 

 

 

1- Gli ottantôanni di Clitone (A.P. VI 226)  

2- Le spoglie di Socari (A.P. VI 298) 

web- La vecchia ubriacona (A.P. VII 455) 

web- La vecchia tessitrice (A.P. VII 726) 

3- Qui i topi non rosicchiano (A.P. VI 302) 

4- ñRicorda di che paglia sei fattoò (A.P. VII 472) 

7- Non logorarti (A.P. VII 736) 

La scuola ionica 

Asclepiade di Samo 

 

2- Perché conservare la verginità? (A.P. V 85) 

3- In balia di Eros (A.P. V 64) 

5- Compagne dôamore (A.P. V 158; V210; VII218) 

8- Che cosô¯ questo tormento (A.P. XII 46) 

10- Il vino spia dellôamore (confronto fra A.P. XII, 134 e 

A.P. XII, 135)  

Lôepigramma fra il III e il II secolo 

Alceo di Messene 

 

 

2- Potessi bere il cervello di Filippo (A.P. IX 519) 
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Dioscoride web - Confessione dôamore (A.P. V 56) 

web - Passione e sensualità (A.P. V 55) 

web - Un miracolo di Cibele (A.P. VI 220) 

La scuola fenicia 

Antipatro di Sidone  

 

Filodemo di Gadara  

 

 

 

 

Meleagro 

 

1- La distruzione di Corinto (A.P. IX 151) 

 

1- Invito a cena rivolto a Pisone (A.P. XI 44) 

3- Filenio fedeltà a termine (A.P. V 121) 

5- La stagione invita a tornare sul belvedere (A.P. IX 412) 

6- La dolce Xanto (A.P. IX 570)  

 

5- La zanzara messaggera (A.P. V 152) 

6- La tazza e la bocca di Zenofila (A.P. V 171) 

7- Alla cicala (A.P. VII 196)  

8- In morte di Eliodora (A.P. VII 476) 

Gli storici di Alessandro e la storiografia 

ellenistica (quadro generale) 

 

Polibio 

vita,  

opera,  

metodo.  

caratteri dell'opera 

l' ɜŬəəɚɤůɘɠ. 

lo stile 

 

1- Il  proemio (Storie I 1-2; 4) 

3- La storia magistra vitae (Storie I 35)  

6- Lôanalisi delle cause (Storie III 6) 

11- Critiche allo storico Timeo (Storie XII 25 g-h; 27 a-b; 

286) 

Oratoria e retorica nell'età ellenistica. 

Apollodorei e Teodorei. 

 

L'anonimo "Sul sublime" 1- Potenza del sublime (Del sublime I 3-4)  

2- Il sublime è la risonanza di un animo grande (Del 
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sublime IX 1-3) 

3- Mediocrità impeccabile e genio difettoso (Del sublime 

XXXII 8 - XXXIII 5)  

4- Il decadimento dellôeloquenza (Del sublime XLIV 1 -11) 

Cenni su storiografi e geografi di età 

imperiale. 

 

Il concetto di ñtardoanticoò.  

Cenni sul medioplatonismo.  

Plutarco 

vita 

Vite parallele. 

Moralia 

stile 

 

1- Storia e biografia (Vita di Alessandro 1,1) 

5- La morte di Cesare (Vita di Cesare 66) 

6- Il cattivo demone di Bruto (Vita di Cesare 69) 

8- Morte di Pompeo in Egitto (Vita di Pompeo 78-79) 

11- La morte di Pan (Il tramonto degli oracoli 16-17) 

13- Elogio dellôamore coniugale (Sullôamore 23-24) 

La Neosofistica e Luciano 1- Le accuse della Retorica e del Dialogo (Due volte 

accusato 33-34) 

3- Un rogo a Olimpia (La morte di Peregrino 31-45) 

5- Sulla luna e nel ventre della balena (Storia vera I, 22-33) 

web-  Il vero storico (Come si deve scrivere la storia, 41-

42) 

web- ñNon dico niente di veroò (Storia vera, 4) 

web-  La vita migliore (Menippo, 21) 

Cenni sulla letteratura giudeo-cristiana  

Cenni sul romanzo 1- Alba egizia (Eliodoro, Avventure etiopiche di Teagene e 

Cariclea, I, 1-3) 

 

 

Lettura di note critiche 
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E.R. Dodds, Introduzione al commento delle Baccanti di Euripide, da: Euripides, Bacchae, Oxford 

1960
2
 

B. Snell, I pastori di Teocrito e di Virgilio, in La cultura greca e le origini del pensiero europeo, 

Torino 1963, pp. 394-395 

A. La Penna, Valenza etica delle biografie plutarchee, in Plutarco, Vite parallele. Alessandro e 

Cesare, Milano 1987, pp. 229-232 

S. Nicosia, Ruolo politico e culturale della Seconda Sofistica, in Lo spazio letterario della Grecia 

antica I.3, Roma 1994, pp. 104-106 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577281223 
Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente: Saverio Cittadini 

Disciplina: Matematica 

Classe: 5 A Liceo Classico 

Numero ore previste 66   Numero ore effettuate 70 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

La classe ha evidenziato una crescita significativa sotto il profilo dellôimpegno, dellôinteresse e della 

partecipazione, raggiungendo livelli piuttosto buoni. Anche sotto il profilo delle competenze 

disciplinari diversi alunni presentano un livello buono, con una punta di eccellenza. Per alcuni alunni 

permane qualche difficoltà sia a livello di calcolo che a livello di comprensione di concetti e metodi.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

Gli obiettivi cognitivi si possono ritenere raggiunti dalla maggioranza della classe, sia sotto il profilo 

delle conoscenze che di quello delle competenze. Anche sotto il profilo relazionale e del rispetto 

delle regole gli obiettivi si possono considerare sostanzialmente raggiunti, con rare eccezioni.  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

  X 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati   X 
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dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 

criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole discipline. 
 X  

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
  X 

b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
 X  

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
 X  

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare: 
   

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli piu avanzati 

(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

   

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature 

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 

la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

   

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 

 

   

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 

strutture, modalita e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 
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d. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
   

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare allôItalia e allôEuropa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

lôessere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 

storia dôItalia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dallôantichit¨ sino ai giorni nostri. 

   

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 

uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per lôanalisi della societ¨ 

contemporanea. 

   

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 

autori e delle correnti di pensiero piu significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 

strumenti della tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le 

arti visive. 

   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della    
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cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue. 

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e 

architettonica e il significato delle opere dôarte nei 

diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli 

indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle 

opere artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 

plastico-scultoree e multimediali e saper collegare tra di 

loro i diversi linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e 

operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i 

principi della percezione visiva e della composizione 

della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla 

conservazione e al restauro del  patrimonio artistico e 

architettonico.  

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della 

matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali 

delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà. 

  X 

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 X  

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dellôinformatica nella formalizzazione e modellizzazione 

dei processi complessi e nellôindividuazione di 
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procedimenti risolutivi. 

    

    

    

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

La lezione frontale è stata la metodologia adottata in prevalenza, lasciando sempre comunque agli 

alunni la possibilità di intervenire per chiarimenti e approfondimenti, e permettendo e favorendo le 

discussioni che si sviluppano da tali interventi; in talune circostanze si ¯ fatto ricorso allôesercizio 

guidato.  

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Lo svolgimento del programma è stato sostanzialmente in linea con quanto previsto. Le scelte del 

docente sono state orientate ad un bilanciamento fra gli aspetti teorici e concettuali dellôAnalisi 

Matematica e gli esercizi applicativi relativi ad essa (calcolo di limiti e derivate, studio di funzioni 

con costruzione del grafico). Ciò ha richiesto inevitabilmente alcune rinunce: in particolare, come si 

evince dal programma svolto, quasi tutti i teoremi dellôAnalisi non sono stati dimostrati, ma soltanto 

enunciati o appena argomentati; di contro, gli esercizi applicativi sono stati necessariamente limitati 

a tipologie relativamente semplici da gestire con gli strumenti ed i tempi a disposizione, sia per 

quanto riguarda il calcolo di limiti e derivate, sia soprattutto per quanto riguarda lo studio di funzioni 

(che si è concentrato essenzialmente sui rapporti di polinomi al massimo di secondo grado).  

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Premessa deontologica: il sottoscritto ritiene che la centralità attribuita alla valutazione sia uno dei 

problemi principali della scuola italiana, e che effettuare un numero elevato di verifiche non faccia 

altro che sottolineare ulteriormente tale centralità, di fatto non aiutando gli alunni nel loro processo 

di apprendimento. Per tali ragioni, il numero di verifiche effettuato dal sottoscritto nel corso 

dellôanno scolastico ¯ sempre molto limitato; fermo restando che il voto tiene comunque conto di 

tutti gli elementi raccolti nel corso dellôanno (vedi criteri di valutazione), e che gli alunni hanno 

sempre la possibilit¨, fino allôultimo giorno di scuola, di richiedere al docente ulteriori verifiche per 

poter migliorare la propria valutazione, tutte cose esplicitate con chiarezza allôinizio dellôanno 

scolastico nellôottica di sviluppare un rapporto di fiducia reciproca fra docente e studenti. Inoltre, per 

le stesse ragioni, il sottoscritto non programma inizialmente il numero delle verifiche, e pertanto è 

opportuno indicare qui quanto effettivamente svolto. Ciò premesso, nella classe sono state effettuate 

una verifica scritta ed una verifica orale (programmata, con calendario concordato con la classe) per 

quadrimestre, più le interrogazioni orali per tutti quegli alunni che ne abbiano fatto richiesta al fine di 
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recuperare o comunque migliorare la propria situazione valutativa. La Matematica è stata inoltre 

inserita in una simulazione di terza prova con tipologia b) svolta il 20 dicembre, evidenziando 

qualche difficoltà da parte di alcuni alunni nellôaffrontare domande a risposta aperta sulla disciplina; 

a tal proposito si precisa che, trattandosi di tipologia b), il docente ha ritenuto opportuno formulare 

domande di natura teorica piuttosto che esercizi, e che gli alunni sono comunque abituati a questo 

tipo di domande nel quadro di tale tipologia.  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

Nessuna variazione rispetto alla programmazione iniziale. Il sottoscritto ritiene opportuno ribadire 

che la valutazione al termine di ogni periodo non è la semplice media aritmetica dei singoli voti 

ottenuti nelle verifiche, in considerazione delle diverse tipologie e complessità di prestazione 

richieste dalle stesse; tiene conto inoltre delle capacità e dell'impegno di ogni allievo, nonché dei suoi 

progressi, e in generale di ogni elemento utile a comporre la sintesi del livello raggiunto dallôalunno. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

Nessun problema riscontrato. 

 

 

Siena,  11 maggio 2017          Il Docente 

Saverio Cittadini 
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LICEO CLASSICO "E. S. PICCOLOMINI" - SIENA 

Anno Scolastico 2016-2017 

 

Classe 5° Liceo -  sez. A 

 

Programma svolto di Matematica 

prof. Saverio Cittadini 

 

 

- Funzioni reali di una variabile reale e loro proprietà; dominio e segno; cenno alla 

composizione di funzioni. 

- Intervalli e intorni. Punti di accumulazione. Definizioni di limite di una funzione. Concetto di 

asintoto (cenni informali). Teoremi sui limiti (senza dimostrazione): unicità del limite, 

permanenza del segno, confronto. 

- Calcolo dei limiti: limiti di funzioni elementari, operazioni sui limiti (senza dimostrazioni). 

Forme indeterminate. Esempi semplici di risoluzione delle forme indeterminate: rapporti di 

polinomi, limiti notevoli. Cenno al concetto di funzione continua e ai teoremi sulle funzioni 

continue (senza dimostrazione): teorema di Weierstrass, dei valori intermedi, di esistenza 

degli zeri. Punti di discontinuità. 

- Rapporto incrementale. Derivata di una funzione in un punto e sua interpretazione geometrica; 

cenno ai punti stazionari e ai punti di non derivabilità. Derivata di una funzione in generale. 

Derivate fondamentali (senza dimostrazione). Calcolo delle derivate: somma, prodotto, 

quoziente, funzione composta (senza dimostrazione dei relativi teoremi). Teoremi sulle 

funzioni derivabili (senza dimostrazione): Lagrange, Rolle, De LôHospital; applicazione del 

teorema di De LôHospital al calcolo dei limiti. 

- Applicazione dei precedenti concetti allo studio di una funzione e alla costruzione del suo 

grafico: dominio, segno, limiti agli estremi, uso della derivata (crescenza e decrescenza, 

massimi e minimi), uso della derivata seconda (concavità, flessi). 

  

Siena, 11 maggio 2017 

 

 

        Il docente 

        Saverio Cittadini 
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 ISTITUTO ITRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente: Saverio Cittadini 

Disciplina: Fisica 

Classe: 5 A Liceo Classico 

Numero ore previste 66   Numero ore effettuate 62 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

La classe ha evidenziato una crescita significativa sotto il profilo dellôimpegno, dellôinteresse e della 

partecipazione, raggiungendo livelli piuttosto buoni. Anche sotto il profilo delle competenze 

disciplinari diversi alunni presentano un livello buono, con una punta di eccellenza. Per alcuni alunni 

permane qualche difficoltà sia a livello di calcolo che a livello di comprensione di concetti e metodi. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

Gli obiettivi cognitivi sono stati in gran parte raggiunti dalla maggioranza della classe. Riguardo alle 

competenze va precisato che alcuni obiettivi sono stati raggiunti in maniera parziale, anche per via 

dellôapproccio essenzialmente qualitativo usato dal docente. Anche sotto il profilo relazionale e del 

rispetto delle regole gli obiettivi si possono considerare sostanzialmente raggiunti, con rare 

eccezioni. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo 

  X 
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efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 

criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

  X 

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole discipline. 
 X  

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
  X 

b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
 X  

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
 X  

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare: 
   

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli piu avanzati 

(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

   

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature 

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 

la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

   

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 

 

   

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 

strutture, modalita e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento. 
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c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 

   

d. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
   

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare allôItalia e allôEuropa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

lôessere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 

storia dôItalia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dallôantichit¨ sino ai giorni nostri. 

   

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 

uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per lôanalisi della societ¨ 

contemporanea. 

   

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 

autori e delle correnti di pensiero piu significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 

strumenti della tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei    



69 
 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le 

arti visive. 

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue. 

   

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e 

architettonica e il significato delle opere dôarte nei 

diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli 

indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle 

opere artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 

plastico-scultoree e multimediali e saper collegare tra di 

loro i diversi linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e 

operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i 

principi della percezione visiva e della composizione 

della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla 

conservazione e al restauro del  patrimonio artistico e 

architettonico.  

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della 

matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali 

delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà. 

  X 

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 X  

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti    
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informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dellôinformatica nella formalizzazione e modellizzazione 

dei processi complessi e nellôindividuazione di 

procedimenti risolutivi. 

    

Altri risultati:    

    

    

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

La lezione frontale è stata la metodologia adottata in prevalenza, lasciando sempre comunque agli 

alunni la possibilità di intervenire per chiarimenti e approfondimenti, e permettendo e favorendo le 

discussioni che si sviluppano da tali interventi; in talune circostanze si ¯ fatto ricorso allôesercizio 

guidato.  

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Lo svolgimento del programma è stato sostanzialmente in linea con quanto previsto, pur se con 

qualche mancanza. Gli argomenti sono stati trattati principalmente da un punto di vista qualitativo, 

per stimolare una comprensione generale dei fenomeni e delle loro cause; ciò in parte per scelta 

didattica, e in parte per limiti di tempo che hanno impedito di approfondire altrettanto il punto di 

vista quantitativo, pure se in qualche caso è stata affrontata la risoluzione di semplici problemi 

applicativi. Si rileva inoltre come alcuni aspetti importanti dellôelettromagnetismo (es. equazioni di 

Maxwell, onde elettromagnetiche) siano stati trattati in modo non approfondito, mentre dei previsti 

moduli di fisica moderna è stata solo trattata parzialmente la teoria della relatività ristretta. Le 

difficolt¨ strutturali hanno impedito lôintegrazione delle lezioni frontali con esperienze in laboratorio. 

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Premessa deontologica: il sottoscritto ritiene che la centralità attribuita alla valutazione sia uno dei 

problemi principali della scuola italiana, e che effettuare un numero elevato di verifiche non faccia 

altro che sottolineare ulteriormente tale centralità, di fatto non aiutando gli alunni nel loro processo 

di apprendimento. Per tali ragioni, il numero di verifiche effettuato dal sottoscritto nel corso 

dellôanno scolastico ¯ sempre molto limitato; fermo restando che il voto tiene comunque conto di 

tutti gli elementi raccolti nel corso dellôanno (vedi criteri di valutazione), e che gli alunni hanno 

sempre la possibilit¨, fino allôultimo giorno di scuola, di richiedere al docente ulteriori verifiche per 
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poter migliorare la propria valutazione, tutte cose esplicitate con chiarezza allôinizio dellôanno 

scolastico nellôottica di sviluppare un rapporto di fiducia reciproca fra docente e studenti. Inoltre, per 

le stesse ragioni, il sottoscritto non programma inizialmente il numero delle verifiche, e pertanto è 

opportuno indicare qui quanto effettivamente svolto. Ciò premesso, nella classe sono state effettuate 

una verifica scritta ed una verifica orale (programmata, con calendario concordato con la classe) per 

quadrimestre, più le interrogazioni orali per tutti quegli alunni che ne abbiano fatto richiesta al fine di 

recuperare o comunque migliorare la propria situazione valutativa. La Fisica è stata inoltre inserita in 

una simulazione di terza prova con tipologia b) svolta il 21 aprile, con risultati sostanzialmente 

positivi; a tal proposito si precisa che, trattandosi di tipologia b), il docente ha ritenuto opportuno 

formulare domande di natura teorica piuttosto che esercizi, e che gli alunni sono comunque abituati a 

questo tipo di domande nel quadro di tale tipologia.  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

Nessuna variazione rispetto alla programmazione iniziale. Il sottoscritto ritiene opportuno ribadire 

che la valutazione al termine di ogni periodo non è la semplice media aritmetica dei singoli voti 

ottenuti nelle verifiche, in considerazione delle diverse tipologie e complessità di prestazione 

richieste dalle stesse; tiene conto inoltre delle capacità e dell'impegno di ogni allievo, nonché dei suoi 

progressi, e in generale di ogni elemento utile a comporre la sintesi del livello raggiunto dallôalunno. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

Nessun problema riscontrato. 

 

 

Siena,  11 maggio 2017          Il Docente 

Saverio Cittadini 
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LICEO CLASSICO "E. S. PICCOLOMINI" - SIENA 

Anno Scolastico 2016-2017 

Classe 5° Liceo -  sez. A 

 

Programma svolto di Fisica 

prof. Saverio Cittadini 

 

 

- Elettricità: carica elettrica, legge di Coulomb. 

- Campo elettrico; potenziale elettrico. Cenno al concetto di flusso del campo elettrico e al 

teorema di Gauss; cenno al concetto di circuitazione del campo elettrico (n.b.: i concetti di 

flusso e circuitazione sono stati introdotti in modo informale e puramente qualitativo, senza 

ricorrere al prodotto scalare o allôintegrale). 

- Equilibrio elettrostatico: distribuzione della carica, campo elettrico e potenziale di un 

conduttore in equilibrio elettrostatico. 

- La corrente elettrica. Prima legge di Ohm. Circuiti elettrici (con un solo generatore): resistori 

in serie e in parallelo. Effetto Joule. 

- Seconda legge di Ohm: resistività; cenno ai superconduttori. Estrazione degli elettroni da un 

metallo; effetto termoionico e fotoelettrico. Effetto Volta. 

- Forza magnetica e campo magnetico. Relazioni fra elettricità e magnetismo: gli esperimenti di 

Oersted, Faraday, Ampere. Intensità del campo magnetico. Cenno al campo magnetico di una 

spira e di un solenoide. 

- Forza di Lorentz; moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Cenno al flusso del 

campo magnetico e al teorema di Gauss per il magnetismo, alla circuitazione del campo 

magnetico e alle proprietà magnetiche dei materiali (n.b.: la forza di Lorentz è stata introdotta 

senza utilizzare il prodotto vettoriale; per flusso e circuitazione valgono le stesse 

considerazioni fatte per il caso elettrico). 

- Induzione elettromagnetica: corrente indotta, legge di Faraday-Neumann. Cenno alle 

equazioni di Maxwell (in forma finita) e alle onde elettromagnetiche. 

- Cenno alla teoria della relatività ristetta. 

 

 

Siena, 11 maggio 2017 

 

 

 

        Il docente 

        Saverio Cittadini 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente:   Achille Mirizio 

Disciplina/e: STORIA e FILOSOFIA 

Classe:        V    Sezione associata:  A 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

Giunto allôultimo anno del percorso liceale, il gruppo classe, composto da 19 alunni (6 maschi e 13 

femmine), conferma il carattere di estrema vivacità, comportamentale ed intellettuale, con i suoi lati 

positivi e negativi; conferma le buone disponibilit¨  allôapprofondimento disciplinare e 

contenutistico, mostrando un positivo livello di partecipazione alla didattica, anche se non sempre e 

non del tutto sostenuto da autocontrollo e autoconsapevolezza dei limiti e delle condizioni generali 

della convivenza. Cosa che a volte incide su quelle motivazioni implicite che, in alunni diciottenni e 

alle prese con lôorientamento universitario, diventano criteri determinanti per la serenit¨ e lôefficacia 

delle scelte da compiere. 

Il risultato complessivo è un generale clima mirato e orientato in maniera sistematica verso i gusti e 

le tendenze personali. In generale, perciò, pur notando e registrando un miglioramento 

nellôacquisizione di conoscenze e competenze, i ritmi appaiono poco motivati e, in quanto a 

efficacia, piuttosto variegati. Questo vale per tutta la classe ma appare più appropriato, ancorché in 

linea generale, specie per il gruppo maschile. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

In particolare, il gruppo classe, con riferimento agli obiettivi individuati in fase di programmazione iniziale (alla 

cui relazione di rimanda in questa sede), dimostra di saper riconoscere ed usare le diverse forme espressive ed è 

in grado di esprimersi, oralmente e per iscritto, su contenuti filosofici che sa valutare anche in modo critico. In 

particolare, nel complesso gli studenti riescono a collegare la problematica generale dellôautore o del tema 

studiato a quella di altri autori che hanno affrontato questioni simili, collocandoli allôinterno del dibattito 

filosofico, di metterli a confronto con le posizioni con le quali il filosofo ha dialogato o si è scontrato; 

dimostrando anche di avere acquisito il linguaggio filosofico dellôautore. 

In qualche caso, gli studenti riescono in modo autonomo a problematizzare la propria esperienza di vita 
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e di studio, con un apparato concettuale che padroneggia gli strumenti più tecnici forniti dallo studio 

della filosofia. Sono in grado di cogliere, attraverso lôapproccio storico, le principali trasformazioni 

della propria tradizione culturale e di valutarle criticamente, identificando i vari apporti culturali. 

Sia in ambito filosofico che storico, arricchendo in questo secondo caso il proprio bagaglio di apprendimento con 

le caratteristiche tipiche della disciplina: disponibilit¨ allôapprendimento, alla problematizzazione e 

allôesigenza di precisione terminologica e espositiva. Capacit¨ di base nellôinferenza logica, 

nellôanalisi dei testi, nel riconoscimento e definizione di concetti. Abitudine a collocare gli eventi nel 

tempo, a periodizzare, a individuare processi di lungo periodo. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

 X  

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 

criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 X  

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole discipline. 
 X  

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
 X  

b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
 X  

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
 X  

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare: 
 X  

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati 

(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

 X  
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comunicativi; 

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature 

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 

la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

 X  

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 
 X  

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 

strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 

   

d. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 X  

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare allôItalia e allôEuropa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

lôessere cittadini. 

 X  

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 

storia dôItalia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dallôantichit¨ sino ai giorni nostri. 

 X  

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 

uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per lôanalisi della societ¨ 

contemporanea. 

 X  

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 

autori e delle correnti di pensiero più significativi e 

 X  
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acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 

e. Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 

strumenti della tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le 

arti visive. 

   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue. 

   

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e 

architettonica e il significato delle opere dôarte nei 

diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli 

indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle 

opere artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 

plastico-scultoree e multimediali e saper collegare tra di 

loro i diversi linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e 

operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i 

principi della percezione visiva e della composizione 

della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla 

conservazione e al restauro del  patrimonio artistico e 

architettonico.  

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    
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a. Comprendere il linguaggio formale specifico della 

matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali 

delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà. 

   

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

   

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dellôinformatica nella formalizzazione e modellizzazione 

dei processi complessi e nellôindividuazione di 

procedimenti risolutivi. 

   

    

    

    

    

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

¶ Uso prevalente del metodo storico e quindi di quello storico-comparativo. 

¶ Lettura commentata di alcuni passi e temi di approfondimento. 

¶ Lezione frontale aperta alle questioni poste dagli studenti, anche con la sollecitazione 

allôintervento e al dialogo, e con lôuso del Problem solving. 

¶ Rimane centrale lôuso del manuale, che per¸ viene affiancato da altri strumenti, che saranno:  

materiale multimediale, lettura di testi integrali (o quasi) di autori. impiego di antologie di 

classici e di antologie di critica, uso di materiali audiovisivi (Enciclopedia multimediale delle 

scienze filosofiche, documentari, film, opere teatrali, canzoni). 

 

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Si conferma quanto affermato in sede di programmazione 
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VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Si conferma quanto affermato in sede di programmazione 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

Si conferma quanto affermato in sede di programmazione 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

Non si sono registrati problemi 

 

 

Siena, Maggio 2017        Il  Docente    

                                                                                            Achille Mirizio 
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Programmi di STORIA E FILOSOFIA 

Classe V sez. A 

a.s. 2016-2017 

 

STORIA 

 

Manuale in adozione: A. De Bernardi ï S. Guarracino, La realtà del passato, 3 Il Novecento e il 

mondo attuale, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, Pearson 

                                           

 

periodo argomento 

Settembre DallôUnit¨ dôItalia al primo Novecento: Giolitti 

Ottobre-Novembre La seconda rivoluzione industriale nel lungo Ottocento 

Novembre Imperialismo e Neo colonialismo  

Dicembre- Gennaio La prima guerra mondiale 

Febbraio La rivoluzione russa  

Febbraio- Marzo  LôEuropa tra le due guerre 

Marzo La seconda guerra mondiale 

Aprile LôItalia e lôEuropa nel primo dopoguerra 

Aprile I processi di decolonizzazione 

Maggio Lavori di ricerca ed elaborazione individuali su alcune tematiche 

chiave della contemporaneit¨, finalizzati allôEsame di stato * 

Giugno  Lavori di ricerca ed elaborazione individuali su alcune tematiche 

chiave della contemporaneit¨, finalizzati allôEsame di stato * 

 

*Questi i tre ambiti individuati per i lavori di ricerca ed elaborazione: 

1. Globalizzazione 1989-2016 

2. Arte e cultura fra moderno e postmoderno 

3. LôItalia fra 1945 ï 2016 
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FILOSOFIA 

 

Manuale in adozione: N. Abbagnano ï G. Fornero, Lôideale e il reale, Corso di Storia della 

Filosofia, 2 DallôUmanesimo a Hegel; 3 Da Schopenhauer agli sviluppi pi½ recenti, Paravia 

 

periodo argomento 

Settembre Introduzione a Kant e i problemi della sua Filosofia 

Ottobre - Novembre Le tre critiche e gli altri scritti di Kant 

Novembre LôIdealismo tedesco e Introduzione a Hegel 

Dicembre - Gennaio Il sistema hegeliano 

Febbraio Lôeredit¨ hegeliana. Feuerbach 

Febbraio - Marzo  Marx 

Marzo Schopenhauer 

Aprile Kierkegaard 

Aprile Il positivismo e Comte 

Maggio Nietzsche 

Maggio Freud 

Maggio - Giugno Bergson 

 

 

 

Siena, maggio 2017 

 

 

Gli alunni                                                                               Il docente 

                                                                                                                    Achille Mirizio 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane e Liceo Economico Sociale “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

 

Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente:  Prof.ssa Laura Cappelli 

Disciplina/e: Storia dell'arte 

Classe:   V A Sezione associata: Liceo Classico 

Numero ore di lezione effettuate: presumibili ad oggi 63 su 66 previste 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

Al termine del percorso triennale, la classe ha evidenziato nell'ambito della disciplina un profilo 

complessivamente positivo, raggiungendo un buon livello in termini di impegno, interesse e 

preparazione. 

Alcuni allievi hanno interagito attivamente e in modo propositivo con la docente nel corso delle 

lezioni, attraverso interventi personali che hanno messo in luce interessi, curiosità ed attitudini per  la 

disciplina. 

Inoltre una buona parte della classe si è applicata costantemente e sistematicamente nello studio, 

seguendo con attenzione ed assiduità tutte le lezioni svolte. Una componente più limitata invece  ha 

evidenziato qualche discontinuità sia d' impegno che d' attenzione, ma nel complesso quasi tutti 

(salvo un paio di casi)  hanno saputo avvalersi di organizzazione personale e metodo di studio, 

raggiungendo pertanto una preparazione completa che, per oltre la metà della classe è risultata anche 

piuttosto approfondita e, in qualche caso, connotata da spunti di rielaborazione personale. 

A questo proposito vale la pena sottolineare la presenza  di una studentessa che si è  distinta 

raggiungendo livelli di eccellenza nel profitto. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

1) Saper decodificare del linguaggio artistico attraverso il corretto uso delle varie metodologie di 

analisi dell'opera d'arte al fine di riconoscerne: 

a) Caratteri essenziali  e particolari b) Soggetto, elementi formali e compositivi c) Significato del 

soggetto d) Ambito storico-culturale-artistico di riferimento, destinazione, committenza e) Caratteri e 
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personalità dell'autore.  

Saper ricomporre  e sintetizzare i rapporti esistenti fra forma, contenuto e contesto. 

2) Saper esporre  ed argomentare in forma critica e ragionata, tramite  linguaggio tecnico-critico 

appropriato 

3)  Orientarsi coerentemente attraverso un metodo di studio personale, organizzato e consono alla 

disciplina. 

4) Mettere in relazione l'evolversi delle forme d'arte con la conoscenza delle vicende storiche e 

culturali dell'Europa moderna, attraverso una ricomposizione delle diverse esperienze disciplinari 

parallelamente condotte (filosofia, storia,  storia della letteratura italiana, religione). 

5) Sviluppare ulteriormente interessi e curiosità legati alla disciplina 

6) Riconoscere le proprie capacità speculative anche al fine di progettare il proseguimento degli studi 

Degli obbiettivi sopraindicati, i nn. 1, 2, 5  si possono dire pienamente raggiunti per la quasi totalità della classe; 

gli obbiettivi 3, 4, 6  sono stati conseguiti da metà della classe  in modo completo e dall'altra metà solo 

parzialmente. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

La didattica si è avvalsa principalmente di lezioni frontali e lezioni  interattive, mirate a sollecitare 

l'interesse degli alunni e ad esercitarne le abilità. Le poche ore a disposizione e la necessità di 

affrontare numerosi argomenti di importanza essenziale nella programmazione dell'ultimo anno del 

liceo classico, hanno orientato verso una selezione di  unità didattiche di apprendimento, a carattere 

monodisciplinare, ma  sempre cercando di operare collegamenti con il contesto culturale e con la 

programmazione in parallelo di altre discipline storiche ed umanistiche.   

Tra le attività extracurricolari proposte alla classe (libera partecipazione)  segnaliamo: gli incontri di 

potenziamento formativo di Storia dell'arte ñLôocchio che senteò, lôopera dôarte come espressione 

visibile di un contesto, un ciclo di tre lezioni dedicate ai linguaggi dell'arte contemporanea, tenute 

dalla Prof.ssa Petti; la conferenza della Dott..ssa Azelia Batazzi dedicata al rapporto fra le donne a 

l'arte  ñLa donna e l'arte: Il coraggio di una sceltaò.  

In due  occasioni, in collaborazione con il docente di Italiano prof. D'Olimpio, è stata proposto alla 

classe lo svolgimento di un saggio breve a carattere artistico-letterario, su modello di quello previsto 

per l'Esame di Stato; la materia è stata anche oggetto di una simulazione della terza prova (allegata al 

presente documento, allegato 1). 

La classe ha preso parte ad un viaggio di istruzione a Monaco di Baviera, senza la partecipazione 
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della docente; la  meta, di   grande interesse per l'insegnamento della Storia dell'arte  è stata proposta 

dalla prof.ssa Mugelli, docente della classe V B Classico, che si è occupata dell'organizzazione e 

della gestione dell'iniziativa. 

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

In data odierna si può senz'altro affermare che il programma prefissato non sarà completato a causa 

del numero di lezioni non effettuate per l'incidenza di altre attività scolastiche (progetti, viaggi di 

istruzione) di assenze della classe per attività autogestite. In particolare non saranno probabilmente 

affrontati gli ultimi argomenti legati all'architettura razionalista del XX secolo e alla  pittura 

Metafisica. 

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Le verifiche, in stretta relazione con le unità didattiche e in numero minimo di due a quadrimestre, sono 

state svolte tramite colloqui orali ed elaborati scritti di tipologia mista, con quesiti a risposta multipla e domande 

aperte a risposta breve. Ma si è tenuto conto anche di: 

- Prove soggettive come interventi personali; 

- Altre prove oggettive, quali temi di tipologia saggio breve artistico-letterario ed esercitazioni per la  

terza prova d'esame 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

La valutazione  finale ha tenuto conto delle seguenti componenti: 
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- Risultati conseguiti nelle prove di verifica del secondo e del primo quadrimestre. 

- Impegno, interesse, partecipazione alla didattica 

- Rispetto delle consegne 

- Progressione nell'apprendimento 

- Capacità di risolvere positivamente e tempestivamente situazioni debitorie 

- Capacità personali di analisi, di sintesi, collegamento, ragionamento, elaborazione orale e scritta dei 

contenuti proposti 

- Autonomia nei processi di apprendimento e rielaborazione 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

Niente da segnalare 

 

 

Siena,  8 maggio 2017          Il  Docente  

                                                                                       Prof.ssa Laura Cappelli   
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PROGRAMMA FINALE DI  STORIA DELL'ARTE 

Classe V A 

A.s. 2016/17 

Prof.ssa Laura Cappelli 

 

 

I ° U.D IL NEOCLASSICISMO 

Caratteri generali, teorie artistiche, il gusto dellôantico. 

La scultura  di Antonio Canova 

La pittura in Francia: Jacques-Louis David  

Ingres: analisi della ritrattistica e di alcune opere selezionate. 

Goya: una personalità controcorrente. 

 

II° U.D IL ROMANTICISMO 

Caratteri generali, teorie artistiche. 

La pittura in Francia - T. Géricault, E. Delacrox 

Il nuovo sentimento della natura: tendenze nella la pittura di paesaggio: 

la filosofia della natura nella pittura di Friedrich;  il sublime visionario e il vedutismo romantico di 

Constable e Turner. 

La pittura romantica in Italia: opere di Francesco Hayez 

 

III° U.D IL REALISMO 

Lôet¨ del Realismo nella cultura europea con particolare riferimento alla Francia 

Il Realismo nella pittura francese: Gustave Courbet.  Millet, Daumier 

La pittura di paesaggio in Francia: la scuola di Barbizon 

Lôesperienza italiana: il caso dei Macchiaioli toscani con riferimento allôopera di G. Fattori e S.Lega  

LôImpressionismo: Manet, Monet, Degas, Renoir 

La nascita della fotografia 
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Lo sviluppo dei grandi centri urbani (Parigi) e la nuova architettura del ferro in Europa. 

 

IV° U.D POSTIMPRESSIONISMO E SIMBOLISMO 

Neoimpressionismo : Seraut e le teorie scientifiche sul colore 

Cézanne  

Van Gogh,  

Gauguin 

Toulouse-Lautrec 

Caratteri generali della pittura simbolista: analisi di alcune opere di G. Moreau, A. Böcklin, Serusier 

(il Talismano) 

L'Art Nouveau: tendenze nellôarchitettura europea e nelle arti applicate. 

Il caso di Gaudì 

Il fenomeno delle Secessioni: la Secessione viennese 

La pittura di Klimt 

Il Divisionismo italiano: analisi di opere di Segantini, Morbelli, Pellizza da Volpedo 

Edvard Munch 

 

V° U.D IL NOVECENTO E LE AVANGUARDIE 

Il concetto di Avanguardia 

LôEspressionismo in Germania: Die Brucke, con particolare riferimento a Kirchner 

I ñFauvesò: Matisse 

L'Espressionismo in Austria: Schiele e Kokoschka 

 

Questi gli argomenti svolti in data 6 maggio 2017, all'atto di redazione del presente 

programma.  

Gli argomenti che seguono sono previsionali  al 10 giugno 2017 e saranno, se necessario,   

corretti nella stesura definitiva. 

 

Der Blaue Reiter: Kandinskij e Marc 
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Lôastrattismo: il percorso di W. Kandinskij  

Mondrian e il fenomeno De Stijl 

Cubismo: Il percorso artistico di Picasso  

Il Futurismo: Boccioni, Balla 

Il Dadaismo con particolare riferimento allôopera di Duchamp e Man Ray 

Il Surrealismo: con particolare riferimento ad alcune opere esemplificative di  Ernst , Mirò, Magritte, 

Dalì.  

Cenni all'architettura razionalista: Il Bauhaus: Le Courbusier,  Wright. 

La pittura Metafisica: Giorgio de Chirico 

 

Siena 8 Maggio 2017 

 

                                                                      L'insegnante                                                                            

 

                                                                                                    Prof.ssa Laura Cappelli      
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane e Liceo Economico Sociale “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente:  Prof.ssa  LIPPI  Lucia 

Disciplina/e:  Inglese 

Classe:     5  sez  A       Sezione associata:  Classico 

Numero ore di lezione effettuate: 86 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

Conosco la classe  fin dal primo anno del Liceo ed ho vissuto con loro i momenti di difficoltà che 

hanno incontrato  in questo  tipo di scuola.  Come dimostra il numero degli studenti che hanno 

raggiunto il traguardo dellôultimo anno ¯ chiaro che i migliori  ovvero coloro che hanno impiegato 

tutte le loro forze  per andare  avanti,  hanno raggiunto lôobiettivo.  

 Ho visto  negli anni  la tenacia di alcuni, le capacità umane  ed  organizzative di altri,  i tentativi di 

nascondere grandi fragilità in altri ancora, eppure con tutte queste differenze e contrasti che  hanno 

visto  negli anni  il confrontarsi  del  gruppo maschile e quello  femminile,  hanno comunque trovato 

un modo di vivere comune che li  ha resi  capaci di formare un gruppo unito anche se talvolta 

eterogeneo. 

Non mancano elementi di spicco con qualità eccellenti che hanno seguito con impegno  ed hanno 

raggiunto un profitto ottimo. Molto buono invece, il risultato di  un certo numero grazie allôimpegno,  

alla  tenacia ed il desiderio di emergere. Altri  hanno   seguito  in modo non sempre  costante ma in 

generale hanno  dimostrato interesse per la materia. 

Tutta la componente classe  ha globalmente superato le  difficoltà incontrate negli anni in  lingua 

straniera,  tanto da dire che la maggior parte è  in possesso di una Certificazione Cambridge ,  alcuni  

PET  e la maggior parte FIRST. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

Nel campo delle CAPACITAô di orientamento e rielaborazione dei vari argomenti e  dei testi 

letterari, il lavoro è stato più difficile ma alla fine, la collaborazione basata sulla fiducia e 

lôesperienza, ha avuto la meglio, così buona parte della classe ha raggiunto livelli buoni con qualche 

punta di eccellenza; pochi sono i casi in cui permangono difficoltà. 

Le COMPETENZE  linguistiche a livello B1, B2  del Quadro di Riferimento Europeo sono state 

raggiunte dalla totalità della classe  pertanto si può dire che  riescono ad esprimersi in lingua 

straniera in modo consapevole, efficace e creativo, sapendo analizzare i testi affrontati ed i loro  

autori nel contesto storico letterario preso in esame. 

Le CONOSCENZE linguistiche , nella fattispecie delle abilità linguistiche B1 -  B2  sono state 

raggiunte da tutti  gli studenti.   

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

X   

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 

dai vari ambiti disciplinari ed 

essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

 X  

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

  X 

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

 X  

b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a 
 X  
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individuare possibili soluzioni. 

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

 X  

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare: 
  X 

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli piu avanzati 

(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

 X  

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di 

ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

 X  

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 

 

 X  

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 

strutture, modalita e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

  X 

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne e antiche. 

 X  

d. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare. 

   

4. Area storico umanistica    
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a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare allôItalia e 

allôEuropa, e comprendere i diritti 

e i doveri che caratterizzano lôessere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia dôItalia inserita nel contesto europeo 

e internazionale, dallôantichit¨ 

sino ai giorni nostri. 

   

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 

uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per lôanalisi della societ¨ 

contemporanea. 

   

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 

autori e delle correnti di pensiero piu significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come 

fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della 

tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nellôambito pi½ vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo 
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spettacolo, la musica, le arti visive. 

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi di cui 

si studiano le lingue. 

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della 

matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della descrizione matematica 

della realtà. 

   

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i 

metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel 

campo delle scienze applicate. 

   

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dellôinformatica nella formalizzazione e modellizzazione 

dei processi complessi e nellôindividuazione di 

procedimenti risolutivi. 

   

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e 

architettonica e il significato delle opere dôarte nei 

diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli 

indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle 

opere artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 

plastico-scultoree e multimediali e saper collegare tra di 

loro i diversi linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e    
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operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i 

principi della percezione visiva e della composizione 

della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla 

conservazione e al restauro del  patrimonio artistico e 

architettonico.  

   

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

Libro di testo interattivo, LIM,  internet, Youtube, problem solving, group work, DVD in lingua 

originale  e CLIL. 

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Eô stata rispettata la programmazione iniziale 

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Tre  domande  a risposta  aperta  ( 8 righe  di risposta)  rimanendo allôinterno della tematica  affrontata. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

Si allega la griglia 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

I rapporti con le famiglie  sono sempre stati cordiali. 

 

 

Siena,   13  Maggio  2017     Il  Docente  

                                                        LIPPI  Lucia   
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PROGRAMMA DI INGLESE       CLASSE   5  SEZ  A             A.S. 2016/1 

Liceo Classico “ E.S. Piccolomini” 

Prof.ssa   LIPPI  Lucia 

 

Dal   testo:  “ PERFORMER”   di   Spiazzi,  Tavella,  Layton;   ed.   Zanichelli 

 

 

The Drums of  War ( specification 13) 

 

The Edwardian Age      pag. 404 

Securing  vote  for  women    pag.  406 

World War  I       pag.  408 

 

E. Hemingway:  There is  nothing worse than war from A Farewell to Arms   

  

The War Poets pag. 416 

 

R.Brook: The Soldier pag.  418 

W. Owen: Dulce et Decorum est  pag. 419 

 

Man at war 

 

E. Hobsbawm: The Age of total war   from  The Age of Extremes pag 422 

 

The alienation of the  modern man  pag  431 

 

T.S  Eliot :   The Burial of the dead  ( part 1   and  2 )  from    The Waste  Land  pag .  431 -  434 

                   The Fire Sermon  from The Waste  Land  pag .  435 

 

The Great Watershed  ( specification 14) 
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A Deep cultural crisis  pag  440 

 

S. Freud : A  window on the unconscious pag. 441 

D.H.Lawrence: The Rosebush  from  Sons  and Lovers pag. 443 

 

Modernism   pag. 446 

 

The Modernist Spirit  pag.447 

The Modern Novel  pag.448 

The Stream of consciousness and the interior  monologue pag.  449 

 

J.Joyce: The Funeral  from Ulysses  pag. 449 

                

J. Joyce : A Modernist writer  pag. 463 

 

J.Joyce: Dubliners   ( 1914)  pag. 464 

              Eveline   from Dubliners  pag.465 ï 468 

              Gabrielôs Epiphany -  Dubliners   from  The Dead pag. 469- 470 

 

The Bloomsbury Group  pag.  473 

 

V. Woolf and  moments of  being pag. 474 

V. Woolf : Mrs  Dalloway ( 1925) pag 475 

Clarissa and Septimius from  Mrs Dalloway pag 476 ï 478 

 

A New  World  Oder ( Specification 16) 

 

Britain between the wars pag 514 - 515 
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The Dystopian Novel pag. 531 

G.Orwell and political Dystopia pag. 532 

G. Orwell :  Nineteen Eighty ï Four  ( 1949)  pag. 533 

Big Brother is  watching you  from Nineteen Eighty ï Four  pag. 534 -535 

 

                                                       FROM  TEXTS   BANK 

 

D.H. Lawrence :  from Sons and  Lovers  ( 1913)  Mother  and Son pag .  27 -  28  

                             Miriamôs  sacrifice pag. 30 ï 31- 32 

 

J. Joyce: Araby  from  Dubliners  pag.  55- 59 

               Portait of an Artist as a Young Man ( 1916)  pag- 61- 62 ï 63 

 

V. Woolf:  from Mrs Dalloway:  Clarissaôs  party pag.  68 ï 69 

 

G. Orwell: from Animal Farm ( 1945) pag. 118 ï 119 ï 120 

                   The Execution pag  122-  123 

 

                  From Ninenteen Eighty ï four:  Newspeak  pag. 126 ï 127- 128  

                  How can you  control memory? Pag 130 ï 131 ï 132 

CLIL  : Storia -  Inglese   

           La resistenza contro I poteri forti del ó900, con particolare riferimento  al Nazismo ed alla    

Guerra Civile Spagnola. 

La lettura di alcune pagine da   H. Fallada: Letters from Berlin e da   G. Orwell: Homage to 

Catalonia hanno permesso di comprendere in modo coinvolgente ed interessante il tema selezionato 

per il CLIL.  
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane e Liceo Economico Sociale “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente:  CANIGLIA SALVATORE 

Disciplina: SCIENZE NATURALI 

Classe:   5^ CL         Sezione associata: LICEO CLASSICO 

Numero ore di lezione effettuate:  

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

Alla fine dellôA.S. 2016/2017 la classe risulta composta da nÁ 19 alunni, di cui 13 femmine e 6 

maschi, normalmente scolarizzati. 

Il gruppo classe è caratterizzato da una certa eterogeneità sia nella maturità caratteriale e nello 

sviluppo della personalit¨ sia in ordine allôacquisizione dei contenuti; infatti, pur partendo da una 

discreta/buona preparazione di base, alcuni alunni, hanno dimostrato un impegno superficiale, 

alternando momenti di interesse per gli argomenti svolti con altri di sommaria partecipazione. Per 

alcuni dei discenti, le conoscenze didattiche acquisite risultano in ogni caso al di sotto delle loro 

capacità.  

In ordine ai contenuti acquisiti e al profitto raggiunto dai singoli alunni, si può affermare che 

essi non sono omogenei. 

Alcuni degli alunni, in possesso di una buona preparazione di base ha conseguito buoni/ottimi 

livelli di profitto; un altro gruppo, nonostante abbia mostrato un certo impegno, evidenzia ancora 

qualche incertezza nel possesso e nella rielaborazione dei vari contenuti, ed il profitto conseguito è 

nel complesso sufficiente/discreto. 

Nel contesto generale, il gruppo classe ha raggiunto un buon affiatamento e risulta ben educato 

e rispettoso delle norme scolastiche. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

Tra gli obiettivi formativi e didattici generali prefissati, i discenti hanno pienamente raggiunto 

i seguenti obiettivi:  

¶ Riconoscere dati significativi da un testo scritto; 

¶ Raccogliere dati a partire dallôosservazione in situazione reale o sperimentale; 

¶ Riportare in forma scritta, orale e/o grafica i dati rilevati partendo dallôosservazione; 

¶ Interpretare il fenomeno osservato, partendo dalla lettura dei dati; 

¶ Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi 

¶ Saper riconoscere la grande variabilità delle forme viventi 

¶ Utilizzare relazioni ed analogie per la spiegazione dei fenomeni 

¶ Utilizzare metodi di osservazione, di indagine e procedure fisiche e chimiche per 

comprendere la realtà naturale; 

¶ Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

¶ Padroneggiare il linguaggio scientifico essenziale per comunicare con autonomia e 

responsabilità in vari ambiti (sociale, di studio, di vita e di lavoro); 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che 

consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di 

continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo lôintero arco della propria vita. 

  X 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari 

ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità 

dei risultati in essi raggiunti. 

  X 

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole discipline. 
  X 

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare 

criticamente le argomentazioni altrui. 
  X 
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b. Acquisire lôabitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
 X  

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti 

delle diverse forme di comunicazione. 
  X 

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:    

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari 

(ortografia e morfologia) a quelli piu avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

   

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, 

cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di 

ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; 

   

a.3 curare lôesposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

 
   

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, 

modalita e competenze comunicative corrispondenti almeno al 

Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la 

lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 
   

d. Saper utilizzare le tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
   

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni 

politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento 

particolare allôItalia e allôEuropa, e comprendere i diritti e i doveri 

che caratterizzano lôessere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti 

geografici e ai personaggi più importanti, la storia dôItalia inserita 

nel contesto europeo e internazionale, dallôantichit¨ sino ai giorni 

nostri. 

   

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, 

sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, 
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diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e 

strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, 

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per lôanalisi della societ¨ 

contemporanea. 

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 

letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea 

attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 

pensiero piu significativi e acquisire gli strumenti necessari per 

confrontarli con altre tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua 

importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 

di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della 

conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo 

sviluppo delle invenzioni tecnologiche nellôambito pi½ vasto della 

storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi 

espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 
   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della 

civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. 
   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, 

saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, 

conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base 

della descrizione matematica della realtà. 

   

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle 

scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

  X 

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 

telematici nelle attività di studio e di approfondimento; 

comprendere la valenza metodologica dellôinformatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 

nellôindividuazione di procedimenti risolutivi. 

  X 

6. Area artistica    
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a. conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il 

significato delle opere dôarte nei diversi contesti storici e culturali 

anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere 

artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-

scultoree e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi 

linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e 

utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli 

indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi 

della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le 

sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione 

e al restauro del  patrimonio artistico e architettonico.  
   

 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

Al fine di conseguire gli obiettivi prefissati, lôimpostazione metodologica e didattica ha tenuto 

conto dei problemi legati alla fascia di età ed alle competenze effettive dei discenti con interventi 

didattico-educativi che hanno cercato di coinvolgere gli studenti. 

La presentazione degli argomenti è stata fondata su motivazioni logiche e didattiche anche se, 

di volta in volta, adeguata alle esigenze di tempo e al livello di apprendimento e di interesse degli 

alunni. 

Il traguardo formativo è stato guidato, non solo nel fare acquisire conoscenze, ma anche, 

competenze ed abilità, così da sviluppare abitudini mentali orientate alla risoluzione di problemi ed 

alla gestione delle informazioni. 

Lo svolgimento del programma ha seguito una modalità flessibile, facendo costante uso di 

lezioni frontali ed interattive aperte, di interventi e di discussioni spontanee e provocate, nonché, al 

lavoro di gruppo con la partecipazione ed il coinvolgimento di tutti gli alunni. 

Inoltre, sono state proposte prove di riscontro immediato del livello di acquisizione dei temi 

affrontati. 

Il libro di testo è stato lo strumento fondamentale nellôinsegnamento della disciplina, 
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soprattutto per il costante riferimento alle schede didattiche di verifica in esso contenuto. 

Per approfondire i vari argomenti trattati, sono stati utilizzati filmati, video documentari, software 

multimediali interattivi, riviste scientifiche, schede di lavoro, esperienze laboratoriali, fotocopie da 

altri testi, al fine di meglio comprendere alcuni concetti essenziali della disciplina. 

I testi in adozione sono i seguenti: 

Chimica organica e biotecnologia: DAL CARBONIO AGLI OGM PLUS – Chimica organica, 

biochimica e biotecnologie 

Autori: G. Valitutti, N. Taddei, D. Sadava, D. M. Hillis, H. Craig Heller, M.R. Berembaum 

Casa Editrice: Zanichelli 

Scienze della Terra: OSSERVARE E CAPIRE LA TERRA – Ed. Azzurra – Sec. Ed. – 

La geodinamica endogena 

Autori: E. Lupia Palmieri, M. Parotto 

Casa Editrice: Zanichelli 

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Il percorso didattico formulato in fase di programmazione iniziale è stato modificato, inserendo 

argomenti di biochimica inerenti le ñmolecole organicheò, ñrespirazione cellulareò e ñfotosintesiò e 

argomenti di ñgenetica dei virus e batteriò ed escludendo, per ragioni di tempistica, gli argomenti di 

Scienze della Terra. 

Tali modifiche sono state ritenute opportune  per dare continuità agli argomenti trattati e 

prodromiche al proseguio della programmazione, nonch¯ per lôinteresse mostrato da buona parte dei 

discenti che prevedono di affrontare un percorso universitario in facoltà scientifiche e/o sanitarie. 

VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Le verifiche sommative somministrate sono state 2 per il 1° quadrimestre e 2 per il seguente. 

Per motivi legati agli impegni didattici extracurriculari e attività didattiche integrative, non è stato 

possibile eseguire ulteriori verifiche sommative. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

In generale è stato valutato il grado di partecipazione dei singoli alunni alla vita della scuola, 

intesa sia come comunità umana educante che luogo di trasmissione di contenuti e abilità 

Le valutazioni hanno avuto lo scopo di assumere informazioni sul processo di insegnamento-

apprendimento in corso, per orientarlo e modificarlo secondo le esigenze dei discenti, nonché di 

controllare, durante lo svolgimento delle attivit¨ didattiche, lôadeguatezza dei metodi, delle tecniche e 

degli strumenti utilizzati nel raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Le verifiche periodiche sono state svolte al termine di ciascuna attività didattica o dopo lo 

svolgimento di una sua parte significativa, utilizzando le seguenti prove: 

¶ osservazioni attente e sistematiche dei comportamenti della classe e dei singoli alunni; 

¶ interrogazioni orali e prove strutturate per verificare il possesso delle capacità espressive 

e per chiarire eventuali dubbi; 

¶ interventi dal posto sugli argomenti oggetto di trattazione.  

In particolare sono state oggetto di verifica: 

¶ la conoscenza di termini, regole e proprietà; 

¶ la comprensione di concetti, di relazioni e procedure; 

¶ lôapplicazione delle tecniche nelle diverse situazioni. 

Le verifiche somministrate sono state sia in itinere che sommative. 

Le prime hanno verificato in maniera immediata i risultati raggiunti in fase di analisi ed 

elaborazione degli argomenti trattati, le seconde hanno avuto il compito di valutare il grado di 

apprendimento generale degli alunni. 

Mediante le prove di verifica di cui sopra, è stato evidenziato il processo di apprendimento dei 

contenuti proposti e di acquisizione delle abilità in essi presenti, considerando il livello iniziale e 

quello finale della classe in generale e dei singoli alunni, valutando, quali parametri generali, la 

frequenza alle lezioni, lôimpegno e la partecipazione, lôinteresse e la capacit¨ di collaborazione. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

Il rapporto con le famiglie è risultato cordiale e costruttivo sia durante i colloqui individuali che in 

quelli collettivi, cercando di avere lôobiettivo comune di trasmettere ai discenti un clima di serenit¨ e 

di impegno nel percorso formativo. 

 

 

Siena, 09/05/2017        Il  Docente    

    Salvatore Caniglia 
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PIANO DI LAVORO ANNUALE 

DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI  

 ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

PROF. SALVATORE CANIGLIA 

CLASSE 5^ SEZ    A CORSO LICEO CLASSICO 

 

CONSUNTIVO PIANO DI LAVORO ANNUALE 

ARGOMENTI Lôargomento era presente nel 

Piano di lavoro annuale 

CHIMICA ORGANICA 

CAPITOLO 1 

 

 

 

 

 

 

Dal carbonio agli 

idrocarburi 

 

 

¶ I composti organici 

¶ Gli idrocarburi saturi: alcani e ciclo 

alcani 

¶ Lôisomeria 

¶ La nomenclatura degli idrocarburi saturi 

¶ Proprietà fisiche e chimiche degli 

idrocarburi saturi 

¶ Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini 

¶ Gli idrocarburi aromatici 

¶ La nomenclatura IUPAC 

¶ Isomeria strutturale, stereoisomeria,  

¶ Isomeria ottica ed enantiomeri 

¶ Concetto di insaturazione 

 

 

 

 

 

 

SI 

X 

 

 

 

 

 

 

NO 

 

CAPITOLO 2 

 

 

Dai gruppi 

funzionali ai 

polimeri 

 

¶ I gruppi funzionali 

¶ Alcoli, fenoli e eteri 

¶ Aldeidi e chetoni 

¶ Gli acidi carbossilici 

¶ Esteri e saponi 

¶ Le ammine 

¶ Le ammidi 

 

 

 

 

SI 

X 

 

 

 

 

NO 
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BIOCHIMICA 

CAPITOLO 3 

Le basi della 

biochimica 

¶ Le biomolecole 

Á I carboidrati 

Á I lipidi  

¶ Le proteine 

¶ Gli acidi nucleici 

¶ La molecola di ATP 

 

SI 

 

 

NO 

X 

CAPITOLO 4 

Il metabolismo 

¶ La respirazione cellulare 

¶ Il metabolismo dei carboidrati 

¶ Il processo di fotosintesi  

 

SI 

 

NO 

X  

BIOTECNOLOGIE 

Fotocopie tratte dal 

testo: BIOLOGIA-

Campbell- Linx 

¶ La genetica dei virus e dei batteri SI 

 

NO 

X  

CAPITOLO 5 

 

 

 

Che cosa sono le 

biotecnologie 

¶ Una visione dôinsieme sulle 

biotecnologie 

¶ La tecnologia delle colture cellulari (*) 

¶ Le cellule staminali adulte ed embrionali 

¶ La tecnologia del DNA ricombinante 

¶ Il clonaggio e la clonazione 

¶ PCR  e lôanalisi del DNA 

¶ Lôanalisi delle proteine 

¶ Lôingegneria genetica e gli OGM 

 

 

 

 

SI 

X 

 

 

 

 

NO 

 

  (*) Programma svolto alla data odierna 

 

NOTE SUL PROGRAMMA 

 

Per approfondire i vari argomenti trattati, sono stati utilizzati filmati, video documentari, software 

multimediali interattivi, riviste scientifiche, schede di lavoro, esperienze laboratoriali, fotocopie da altri 
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testi, al fine di meglio comprendere alcuni concetti essenziali della disciplina. 

I testi in adozione sono i seguenti: 

Chimica organica e biotecnologia: DAL CARBONIO AGLI OGM PLUS – Chimica organica, 

biochimica e biotecnologie 

Autori: G. Valitutti, N. Taddei, D. Sadava, D. M. Hillis, H. Craig Heller, M.R. Berembaum 

Casa Editrice: Zanichelli 

Il percorso didattico formulato in fase di programmazione iniziale è stato modificato, inserendo 

argomenti di biochimica inerenti le ñmolecole organicheò, ñrespirazione cellulareò e ñfotosintesiò e 

argomenti di ñgenetica dei virus e batteriò ed escludendo, per ragioni di tempistica, gli argomenti di 

Scienze della Terra. 

Tali modifiche sono state ritenute opportune  per dare continuità agli argomenti trattati e prodromiche 

al proseguio della programmazione, nonch¯ per lôinteresse mostrato da buona parte dei discenti che 

prevedono di affrontare un percorso universitario in facoltà scientifiche e/o sanitarie. 

VALUTAZIONE COMPLETAMENTO PROGRAMMA FINALE: 90% 

DATA DOCENTE 

09 Maggio 2017 CANIGLIA Salvatore 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 
Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Docente:  Luca Scarpelli 

Disciplina/e: Scienze Motorie e sportive 

Classe:     V       Sezione associata: A 

Numero ore di lezione effettuate: 64 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.) 

Il profilo disciplinare della classe risulta  di livello:  molto buono 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni  

A)Potenziamento fisiologico 

B)Consolidamento delle capacità tecniche e conoscenza dei fondamentali tattici di alcuni sport;applicazione 

agli aspetti tecnico-tattici;pratica degli sport stessi. 

C)Presa di coscienza dellôattivit¨ motoria intesa come linguaggio e migliore espressione del nostro corpo. 

Tutti gli obiettivi sono stati raggiunti 

METODI E STRUMENTI 

(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte) 

Lezione frontale (metodo: analitico- analitico-globale -globale) ï Lavoro di gruppo 

CONTENUTI AFFRONTATI 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Nessuna variazione rispetto alla programmazione iniziale 
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VERIFICHE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Osservazione diretta continua - Test pratici di valutazione del miglioramento delle  qualità condizionali e 

coordinative 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)  

Il profitto e le soglie di sospensione del giudizio vengono  valutati rispetto al miglioramento raggiunto nei 

confronti dei livelli rilevati allô inizio del I quadrimestre e del II quadrimestre. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

I rapporti con le famiglie sono stati di completa collaborazione 

 

 

Siena,  12/5/2017        Il  Docente    

                                                                                                                     Luca Scarpelli 
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Istituto d’Istruzione Superiore “E.S.Piccolomini” di Siena 

 

Liceo Classico “E. S. Piccolomini” 

 

Programma di Educazione Fisica maschile e femminile  svolto nell’ a.s. 2016/2017 

 

Classe V A  

Il lavoro svolto durante lôanno scolastico ha  avuto come punto di riferimento e come traccia il 

programma didattico-preventivo formulato allôinizio dellôanno scolastico che ¯ stato svolto in 

maniera completa nonostante le difficoltà create dalla mancanza di una palestra attigua alla sede 

scolastica. 

Per la realizzazione degli obiettivi didattici prefissati sono state svolte le seguenti attività . 

1) Potenziamento Fisiologico: 

 

A) Resistenza aerobica:    -corsa lenta continua 

-circuit training ad impegno contenuto e recuperi brevi 

 

B) Resistenza anaerobica:   -circuit training ad impegno medio e medio-  

alto con recuperi lunghi sia tra le stazioni che  

tra i circuiti stessi 

 

C) Velocità e rapidità:    -sprints su distanze dai 20m e i 100m 

      -skips sul posto e in avanzamento 

      -calciata 

      -giochi di rapidità ed impulso 

      -staffette 

 

D) Potenziamento muscolare:   -forza veloce:esercizi a carico naturale;multibalzi 

      -forza esplosiva:esercizi con medio sovraccarico 
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E) Mobilità articolare e flessibilità:   -stretching 

                -esercitazioni a corpo libero 

 

2) Acquisizione e consolidamento delle capacità tecniche di alcuni sports e pratica degli stessi 

Sports praticati: 

- Pallacanestro 

- Pallavolo 

- Pallamano 

- Calcio e Calcetto 

- Atletica Leggera 

- Rugby 

Per tutti gli sports sopra menzionati sono stati effettuati:  

A) Lavoro sul miglioramento dei fondamentali di  gioco acquisiti in precedenza e approfondimento    

di quelli di squadra(tipi di difesa,di attacco e altri aspetti tattici) 

B) Spiegazione dei regolamenti dei relativi sports 

C) Lavoro tecnico sul gesto sportivo ( Pallavolo, Pallacanestro, Rugby ) 

D) Pratica degli sports stessi attraverso partite a tempo limitato,a tempo regolare,a metà campo e a 

tutto campo 

3) Partecipazione agli aspetti organizzativi e di arbitraggio da parte degli studenti 

A) Distribuzione da parte dellôinsegnante di compiti di natura organizzativi agli studenti durante la 

lezione o durante i tornei interni(attivit¨ controllata dallôinsegnante 

B) Arbitraggio da parte di uno studente o dei partecipanti stessi al gioco sportivo durante le ore di 

lezione. 

4) Presa di coscienza dell’attività motoria come linguaggio e migliore espressione del nostro 

corpo. Norme di igiene sportiva 

Tutti gli argomenti sono stati trattati attraverso le spiegazioni dellôinsegnante seguite da discussioni 

Alle quali hanno partecipato i ragazzi stessi esponendo le proprie idee,le proprie riflessioni e punti di 

vista. 
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5) Attività extra e para-curricolari 

Tutto il lavoro sopra descritto è stato completato e approfondito attraverso la partecipazione ai tornei 

e alle manifestazioni interne al Liceo Clessico. In questo anno scolastico è stato scelto dal 

Dipartimento di DScienze Motorie e Sportive di non partecipare alla, peraltro scarsa, attività esterna 

6) Argomenti di Teoria (tali argomenti sono stati trattati e approfonditi in classe e in palestra 

durante le lezioni curricolari) 

1) Regolamenti e aspetti tecnico-tattici dei seguenti sports: 

- Pallacanestro 

- Pallavolo 

- Pallamano 

- Calcio e Calcetto 

- Atletica Leggera 

- Rugby 

2) Ogni studente ha partecipato ad un corso online  a scelta su tre ( Volley – Basket – Rugby ). Il 

corso è stato realizzato e seguito su piattafoma di e-learning Moodle implementata sullôarea digitale 

dellôIstituto Piccolomini completamente  funzionante a disposizione dei docenti e degli studenti 

dellôistituto 

 

 

Siena,  12 Maggio 2017 

     

                                                                                                                       Il docente 

          Luca Scarpelli 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ñE. S. PICCOLOMINIò 

Sez. Liceo Classico ñE.S. Piccolominiò  -  Siena 

 

Materia:  RELIGIONE CATTOLICA                          a.s. 20016/2017                         classe 5 sez. A 

 

 

In relazione alla programmazione curricolare, pur in presenza delle comprensibili differenze 

personali, sono stati generalmente conseguiti i seguenti obiettivi:  

CONOSCENZE 

Gli studenti sono generalmente in grado di: 

1. definire a grandi linee il dibattito sullôesistenza di Dio cos³ come si ¯ snodato, soprattutto 
durante il ó900, nella cultura europea, in risposta alle sollecitazioni filosofiche, letterarie, 

storiche, scientifiche e artistiche della cultura contemporanea ed in connessione con le attese 

dellôuomo, credente o non credente; 

2. descrivere lôambito dellôesperienza umana identificato come ñeticoò e riguardante la persona 
in relazione con se stessa, con gli altri e con lôambiente nel quale vive; 

3. cogliere lôevoluzione del ñconflittoò tra fede e scienza nel corso dei secoli e identificare il 
confine tra problemi etici e problemi scientifici, addentrandosi nel terreno della bioetica; 

4. comprendere la critica che la psicanalisi muove alla religione, analizzare la rilettura critica 

che i credenti fanno della psicanalisi e riflettere sulla compatibilità ï o almeno non 

alternatività ï tra fede e psicanalisi alla luce delle più recenti esperienze e conoscenze. 

 

COMPETENZE 

Gli studenti sono generalmente in grado di: 

1. cogliere il fatto religioso nella sua valenza e significatività per la persona e la società; 

2. cogliere le eventuali espressioni e dimensioni problematiche della realtà e le diverse letture di 

essa; 

3. comprendere e usare in modo sostanzialmente adeguato il linguaggio religioso. 

 

CAPACITA’ 

Gli studenti sono generalmente in grado di: 

1. accostarsi criticamente al fatto religioso sapendo operare il confronto fra il cristianesimo, le 

altre religioni e gli altri sistemi di significato; 

2. rielaborare personalmente i contenuti operando le necessarie sintesi e connessioni anche tra 

ambiti disciplinari diversi; 

3. riferire, citando fonti e documenti. 
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Ore di lezione frontale totali: 24. Le altre ore di lezione sono state impiegate, in parte, in 

conversazioni finalizzate alla verifica degli stimoli offerti dallôinsegnante agli studenti, in parte in 

attivit¨ che la classe ha svolto allôinterno del suo curricolo formativo (prove scritte in preparazione 

allôesame, viaggi di istruzione, etc.).  

Gli studenti hanno partecipato con vivo interesse a due incontri con il dr. Gennari, referente della 

Fondazione Toscana per la Prevenzione dellôUsura ONLUS, durante i quali sono state affrontate 

varie problematiche non solo economiche, ma anche psicologiche, sociali, comportamentali ed etiche 

riguardanti i nostri stili di vita, con particolare attenzione alla diffusione del gioco e delle diverse 

forme di ludopatia nonché alla leggerezza con cui talvolta spendiamo i nostri soldi, spinti da una 

pubblicità spesso ingannevole e da un consumismo che rischia di diventare quasi compulsivo.  

METODOLOGIE 

I nuclei tematici proposti sono stati affrontati secondo una logica di correlazione fra teologia, 

fenomenologia religiosa e scienze umane. Il coordinamento interdisciplinare è insito in questo tipo di 

insegnamento, sia per gli argomenti affrontati che per il metodo di lavoro usato: riferimenti alla 

storia, alla filosofia, alle scienze, alla letteratura, alla storia dellôarte hanno accompagnato 

costantemente il lavoro della classe. Costante è stato anche il riferimento a problemi di attualità, 

finalizzato ad una maggiore comprensione critica del presente per un più efficace e consapevole 

inserimento nei diversi dibattiti culturali in corso. 

Oltre alla classica lezione frontale, lôattivit¨ didattica ¯ stata corredata da esercitazioni, inchieste, 

letture e lavori individuali e di gruppo che hanno permesso un corretto approfondimento delle 

tematiche. 

MATERIALI DIDATTICI 

Libri di testo: Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, Edizioni SEI, Torino, 2012 e A. Bibiani, M.P. 

Cocchi, Per il mondo che vogliamo, Edizioni SEI, Torino. 

Uso di audiovisivi, articoli, fotocopie e brani di vari autori forniti dallôinsegnante e/o proposti dagli 

studenti stessi, come emerge dal programma precedentemente illustrato; materiale informatico e 

presentazioni multimediali predisposte dagli studenti stessi. 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Oltre alle conversazioni ed alle discussioni finalizzate a verbalizzare concetti, a definire ipotesi 

interpretative, a sintetizzare i contenuti svolti e ad analizzare e comparare fatti e fenomeni, è stata 

utilizzata  come elemento di valutazione anche lôosservazione delle dinamiche presenti nella classe 

durante il lavoro (atteggiamenti e comportamenti) e la partecipazione dei singoli studenti al dialogo 

educativo. 

                                                                                                                Lôinsegnante                                              

                                                                                                        prof. Maria Sanarelli   

Siena, 15 maggio 201 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ñE. S. PICCOLOMINIò 

Sez. Liceo Classico ñE.S. Piccolominiò  -  Siena 

 

Materia:  RELIGIONE CATTOLICA                          a.s. 20016/2017                         classe 5 sez. A 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  ESPOSTI PER UNITA’ 

DIDATTICHE 

VIVERE IN MODO RESPONSABILE: QUALE ETICA? 

1. presa di coscienza dellôimportanza dellôetica ï ieri e oggi ï nella formazione e nella crescita 

di un individuo responsabile (verso se stesso, gli altri, lôambiente): 

- cosa ¯ lôetica                    1 ora 

- inchiesta sullôetica                             1ora 

      2.   capacità di orientarsi tra le varie scelte etiche: 

- le etiche contemporanee                  1 ora 

- il relativismo etico                   1 ora 

      3.   individuare la specificit¨ dellôetica religiosa rispetto a quella laica: 

- lôetica religiosa        1 ora 

- lôinsegnamento morale della Chiesa                 1 ora 

      4.   confronto su alcune delle principali questioni etiche contemporanee: 

- problematiche etiche: impostazione del problema               1 ora 

- bioetica                    1 ora 

- embrione e monoteismi       1 ora 

- fecondazione assistita                  1 ora 

- scienza, etica e ricerca       1 ora 

- eutanasia: pro e contro       1 ora 

VALORI DA VIVERE 

1.   riflessione sullôimportanza di avere dei validi punti di riferimento: 

- religione e valori                  1 ora 

- riscoperta dei valori                      1 ora 

- da dove cominciare?                  1 ora 

- la speranza                   1 ora 

2. presentazione e approfondimento di alcuni valori fondamentali: 

- incontrare lôaltro,  

- fermarsi e condividere               1 ora 

- giustizia: cambiare mentalità                 1 ora 

- solidarietà                   1 ora 

- sensibilità: nessuno è inutile                 1 ora 

- fraternità e volontariato                    1 ora 

- tenerezza: lôamore vero esiste                 1 ora 

- sessualit¨: lôamore nella Bibbia                 1 ora 

- sessualità: un dono che impegna                 1 ora 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 

Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Anno scolastico 2016-2017 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

Docente:  Rellini Andrea 

Disciplina/e: MATERIA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe:   V    Sezione associata: A  

Numero ore di lezione effettuate: 33  

 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 
(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, ecc.) 

La classe ha mostrato interesse nei confronti degli argomenti affrontati, disponibilità ad ascoltare in modo 

critico il prodotto musicale, sia esso di derivazione popolare  o colta e partecipativa nei confronti di 

esperimenti pratici effettuati con la voce o con le mani finalizzati all’esplorazione dei parametri del ritmo e 

dell’altezza dei suoni. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di raggiungimento 

(pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative motivazioni  

Gli obiettivi posti all’inizio dell’anno, sebbene le lezioni abbiano avuto carattere di discontinuità causata dalle festività 

scolastiche spesso coincidenti con i giorni di lezione, sembrano essere raggiunti poiché gli allievi hanno maturato una 

certa capacità ed indipendenza nel riconoscere epoche e provenienza dei brani musicali differenti fra loro per genere, 

nazionalità e scopo. 

 

 

Ciascun docente è invitato a prendere in considerazione SOLO le voci compilate nel Piano di 

Lavoro iniziale, con le eventuali modifiche apportate. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 
1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che 

consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di 

continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

  X 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati 

in essi raggiunti. 

 X  

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole discipline. 
 X  

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare 

criticamente le argomentazioni altrui. 
   

b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i 

problemi e a individuare possibili soluzioni. 
   

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle 

diverse forme di comunicazione. 
   

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:    

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari 

(ortografia e morfologia) a quelli piu avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; 

   

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, 

cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

   

a.3 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

 
   

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalita e 

competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua 

italiana e altre lingue moderne e antiche. 
   

d. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 X  

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e 

ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto 

europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 
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c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, 

sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, 

diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti 

(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 

statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi 

storici e per l’analisi della società contemporanea. 

   

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 

letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo 

studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero piu 

significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre 

tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della 

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della 

conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo 

sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 

compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive. 

   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della 

civiltà dei paesi di cui 

si studiano le lingue. 

   

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il 

significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche 

in relazione agli indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere 

artistiche;  
   

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-

scultoree e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi 

artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e 

utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli 

indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della 

percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue 

configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al 

restauro del  patrimonio artistico e architettonico.  
   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper 

utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 

fondamentali delle 

teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 
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b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle 

scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone 

le procedure e i 

metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle 

scienze applicate. 

   

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 

telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la 

valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 

   

    

Altri risultati:    
 

 

METODI E STRUMENTI 
(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed extracurricolari 

effettivamente svolte) 

Analisi dei brani musicali orientata a conoscere epoca, stile, provenienza e destinazione dell’opera 
analizzata.  
Esempi di “contaminazione”  e di passaggio di artifici ritmici o armonici dalla musica colta a quella di 
consumo.  

CONTENUTI AFFRONTATI 
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative motivazioni) 

 

Si allega ƭΩŜƭŜƴŎƻ dei contenuti affrontati. 

VERIFICHE 
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative motivazioni) 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative motivazioni)  

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  

 

 

Siena,  13/05/2017       Il  Docente    
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI” 
con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico  “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 

Liceo Scienze Umane “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Anno scolastico 2016-2017 

MATERIA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE 

CATTOLICA 
 

Docente:  Rellini Andrea 

Disciplina/e: MATERIA ALTERNATIVA (musica) 

Classe:   V    Sezione associata: A  

Numero ore di lezione effettuate: 33  

 

PROGRAMMA SVOLTO: 
¶ I parametri del suono.  

¶ Spiegazione dei principi di fisica acustica sottesi alla produzione del suono.  
I suoni naturali, i suoni armonici e l’organizzazione di essi nella scala musicale. 

¶ I sette modi greci. Esempi della loro influenza nella musica moderna. 

¶ Le scale pentatoniche.  

¶ Differenza fra melodia ed armonia, ossia fra l’aspetto orizzontale e verticale della musica.  

¶ Il sistema tonale e le tre aree di Tonica, Sottodominante e Dominante. Il movimento degli accordi 
all'interno di una canzone d'autore o popolare: allontanamento e ritorno alla Tonica. 

¶ Esempi nella musica popolare e analisi di “Tango romano” di Ettore Petrolini. 

¶ I nuovi sistemi di streaming on line per la musica: Spotify, Deezer. Gli store digitali. iTunes, 
Gooleplay etc. Cosa sono e come funzionano. Le Playlists.  

¶ La musica brasiliana e l’influenza che essa ha avuto nell’attuale musica di consumo. 

¶ La musica cubana. 

¶ La musica afroamericana. 

¶ La canzone e la musica d’autore. 

¶ Breve excursus sulla musica Eurocolta. 

¶ Differenza fra contrappunto e melodia accompagnata: esempi con J.S.Bach, Palestrina, Vivaldi e 
Mozart. 

¶ Numerosi esempi di analisi formale dei brani ascoltati dai ragazzi, spiegazione del ritmo adottato, 
della strumentazione impiegata, dell’armonia e della melodia. 

 

Siena,  13/05/2017       Il  Docente    

 


